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La seduta è aperta alle ore 16,40.

RECUPERO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che , 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Presidenza del V ice Presidente 
MONTALBANO

Comunicazioni di assenze di deputati alle riu­
nioni di com m issioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettere 
del 10 aprile 1957, protocollo num ero 106 e

Resoconti, f . 128 (700)
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num ero  108, il P residen te  della 1” Commissio­
ne legislativa « Affari in te rn i ed ord inam en­
to am m inistrativo » ha fa tto  conoscere che lo 
onorevole M ajorana della N icchiara non ha 
partecipato  alle riunioni della Commissione 
stessa antim erid iana e pom eridiana del 9 ap ri­
le scorso, senza che abbia o ttenuto  regolare 
congedo.

A nnunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESID EN TE. Comunico che, in  data 12 
aprile 1957, il Governo ha p resen tato  il d i­
segno di legge « U lteriori contribu ti per in ­
crem entare la  costruzione di edifici destina­
ti ad asili infan tili » (327).

A nnunzio di presentazioni di proposte di legge.

PRESID EN TE. Comunico che, in data od ier­
na, sono state  p resen ta te  le seguenti proposte 
di legge, di in iziativa parlam entare:

— dall’onorevole Cu za ri:
« Concessione di contribu ti per l ’acquisto 

di attrezzi aericoli e di anim ali da lavoro » 
(325);

— dall’onorevole M ontalto:
« Increm ento  della cinem atografia in  Sici­

lia » (326).

Annunzio di interpellanza.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segreta­
rio  di dare le ttu ra  della in terpellanza perve­
n u ta  alla Presidenza.

RECUPERO : segretario :

« Al P residen te della Regione, per sapere:
1) quali im m ediati provvedim enti in tenda 

p rendere a carico dei funzionari di pubblica 
sicurezza di A drano, resisi responsabili, do­
m enica 7 aprile, di re ite ra te  gravi violenze 
contro cittad in i di A drano liberam ente paci­
ficam ente riu n iti in  comizio;

2) se e quali u rgen ti disposizioni in tenda 
dare alle au to rità  provinciali di pubblica si­
curezza perchè sia posta fine alle illegali de­
cisioni discrim inatorie e lim itatrici delle li­

b ertà  dem ocratiche da tem po ado ttate  ad 
A drano in m ateria  di autorizzazione ad usu­
fru ire , p er i pubblici comizi, delle piazze del 
paese. » (148) (Gli in terpellan ti chiedono lo 
svolgim ento  con urgenza)

M arraro - O vazza - C o l o s i - 
M a c a l u s o .

PRESID EN TE. A vverto  che, trascorsi tre 
giorni da ll’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia d ichiarato  che respinge la in te r­
pellanza o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r la , l ’in terpellanza stessa 
sarà iscritta  a ll’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Ritiro di interrogazioni.

PRESID EN TE. Comunico che l ’onorevole 
M essana ha ritira to , con le tte ra  d e lF ll aprile 
scorso, l ’interrogazione num ero 816 da lui di­
re tta  all’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio.

Svolgim ento di interrogazioni.

PRESID ENTE. Si passa alla le tte ra  B) del­
l ’ordine del giorno: « Svolgim ento di in ter­
rogazioni ed in terpellanze e discussione di 
mozioni ».

D ata  l ’assenza di alcuni com ponenti del 
Governo, ai quali le interrogazioni e le in ter­
pellanze sono rivolte, sospendo brevem ente 
fa seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17, è ripresa 
alle ore 17,10)

PRESIDENTE. Si inizia lo svolgimento del­
le interrogazioni all’ordine del giorno.

Lo svolgimento dell’interrogazione numero 
509 degli onorevoli Cipolla e M arraro  diretta 
al P residente della Regione, è rinviato per­
chè l ’onorevole Cipolla si tro v a  im pegnato in 
Commissione; è altresì rinv iato  lo svolgimen­
to dell’interrogazione num ero 614 degli ono­
revoli Renda ed a ltri d ire tta  al Presidente 
della Regione, perchè l ’onorevole Renda e 
im pegnato in un congresso sindacale.
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Svolgim ento di interpellanze

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle in terpellanze all’ordine del giorno.

Si inizia con l ’in terpellanza num ero 80 del­
l’onorevole D enaro ed a ltri d ire tta  al P resi­
dente della Regione per sapere se non riten ­
ga, per evidenti m otivi di opportunità politi­
ca conform em ente ai criteri seguiti per leg­
ge dai parlam en tari nazionali, che sia scon­
sigliato il cum ulo degli incarichi ai com ponen­
ti il Governo regionale, con particolare rife­
rimento alla loro elezione a sindaci o asses­
sori comunali.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Denaro 
per svolgere l ’interpellanza.

i
DENARO. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il P r e ­
sidente della Regione per rispondere all’in ­
terpellanza.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Con l’in terpellanza num ero 80 gli onorevoli 
Denaro, C alderaro, Bosco, Dentini e M artinez 
domandano se non sia da ritenersi sconsiglia­
bile il cum ulo degli incarichi per i compo­
nenti del Governo regionale, con particolare 
riferimento alla loro elezione a sindaci ed as­
sessori comunali, in conform ità ai criteri s ta ­
biliti dalla legge per i parlam entari nazionali 
A riguardo è da osservare che in v irtù  delle 
vigenti norm e legislative nessuna incom pati­
bilità esiste fra  le cariche di deputato, sena­
tore e sindaco del capoluogo di provincia. Lo 
articolo 6 del testo  unico delle leggi per la 
elezione della Cam era di deputati, il quale si 
richiama all’articolo 5 della legge 1948, n u ­
mero 29, per la elezione del Senato, in fatti 
stabilisce soltanto che i sindaci dei capoluo- 
ghi non sonb eleggibili alle cariche parlam en­
tari. Analogam ente nella legislazione reg'io-

Ì
nale l’articolo 8 della legge 24 giugno 1951, 
numero 29, per la elezione dei deputati alla 
Assemblea regionale, stabilisce soltanto che 
i sindaci dei comuni capoluogo di circoscri­
zione elettorale, con popolazione superiore ai 
40mila abitanti, non sono eleggibili alla ca­
rica dì cui tra ttasi. A nch’esso, quindi, non 

i prevede il caso inverso.
x D’altra p arte  le norm e sulla incom patibili­

tà sono tassative e non suscettibili di alcuna

interpretazione estensiva o analogica, in q u an ­
to lim itatrici di diritti.

PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  l ’ono­
revole M artinez, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARTINEZ. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, più che rifarci, con la nostra 
interpellanza, ad una norm a di legge, noi ci 
siamo rifa tti ad un criterio  di opportunità. 
Ed anche ora ci rifacciam o a questo criterio  
di opportunità nell’insistere  presso il G over­
no perchè veda di esam inare meglio questa 
situazione.

La in terpellanza in oggetto, che è stàntìa, 
sotto un  certo aspetto  (perchè, se non vado 

1 errato, è del giugno dell’anno scorso) si r i ­
portava ad una situazione che si verificava 
duran te il Governo Alessi.

La situazione perm ane anche con il Go­
verno La Loggia. Noi invitiam o il Governo 
a volere riesam inare la  situazione non sotto 
il profilo legale, m a sotto il criterio  dell’o p ­
portun ità, poiché m olte ragioni, evidenti r a ­
gioni, m ilitano acchè non venga consentito 
che i m em bri del Governo — direi per l’alta 
au to rità  che il Governo stesso deve rap p re ­
sentare nella nostra Regione — diventino o 
restino assessori o sindaci di piccoli comuni.

PRESIDENTE. Si passa all’interpellanza 
num ero 98 dell’onorevole M essana ed altri, al 
P residente della Regione, perchè voglia espri­
m ere il parere del Governo regionale sullo 
operato della Commissione provinciale di con­
trollo di T rapani ed in particolare :

1) se non ritenga di rivedere i criteri con 
cui è stata  composta la Commissione p rov in ­
ciale di controllo di Trapani, dando rap p re ­
sentanza a tu tte  le forze politiche presenti 
nelle am m inistrazioni com unali della pro­
vincia;

2) se non ritenga illegale la pretesa di in ­
validare l’elezione a consigliere com unale in 
spregio delle norm e del nuovo ordinam ento 
degli enti locali e seguendo, peraltro , criteri 
di discrim inazione politica.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Messana 
per svolgere l ’interpellanza.

MESSANA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, non posso non lam entare il no­
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tevole rita rd o  col quale discutiam o oggi la 
in terpe llanza da m e presen ta ta , assiem e ad 
a ltri colleghi, nei p rim i di o ttobre dello scor­
so anno. Mi pare  che questo rita rd o  sotto li­
nei una non adeguata sensibilità da p arte  del 
Governo per questioni che riguardano  d ire t­
tam en te  la v ita  norm ale di num erose nostre 
am m inistrazioni com unali, non soltanto nella 
provìncia di T rapani, m a in tu tte  le province 
siciliane.

Il 30 settem bre 1956 ebbe luogo a M azara 
del Vallo un convegno di sindaci e di am ­
m in istra to ri com unali della provincia di T ra ­
pani, per esam inare la situazione esistente 
nel campo delle lib e rtà  comunali. A questo 
convegno parteciparono ed inviarono la  p ro ­
pria  adesione personalità  di tu tti  i se tto ri p o ­
litici: v i fu  fa tto  un esame partico lare circa 
la  composizione e l ’a ttiv ità  della Commissio­
ne provinciale di controllo di T rapani. ÌD;a 
questo esame scaturì una docum entata denun­
cia d ’intralci, di modifiche, ad d irittu ra  di s to r­
tu re , che finivano con l ’a lte rare  profondam en­
te la sostanza dem ocratica della nostra  legge 
di riform a am m inistrativa.

F u  proprio allora che assiem e ad a ltri col­
leghi p resen tai la in terpellanza, che soltanto 
oggi stiam o discutendo. Ne chiesi la  t r a t ta ­
zione d ’urgenza ed il Governo vi si oppose, 
dando, a mio giudizio, prova di scarsa sensi­
b ilità, come dicevo a ll’inizio, per questioni di 
peso assai notevole che decidono del funzio­
nam ento e della esistenza stessa di num erose 
nostre am m inistrazioni comunali.

Che cosa era accaduto nella provincia di 
T rapani in seguito alla en tra ta  in  vigore del­
la  nostra  legge di riform a am m inistrativa? 
E sattam ente ciò che era accaduto nelle altre  
province siciliane!

Il P residen te della Regione istitu ì a titolo 
provvisorio le Commissioni provinciali per 
il controllo di leg ittim ità  sugli enti locali, con 
criteri siffatti che escludevano la rap p resen ­
tanza di tu tte  le forze politiche p resen ti nel­
le am m inistrazioni com unali della provincia 
di T rapani. E ne vennero  fuori organism i an ­
cora p iù  faziosi, ancora più partig ian i delle 
p refe ttu re , in quanto costitu iti da uom ini ap­
partenen ti alla Dem ocrazia cristiana, priv i di 
u n  controllo interno, per la m ancanza di una 
rappresen tanza delle opposizioni si configura­
no nettam ente  quale fru tto  di discrim inazio­
ne politica.

Nel corso dell’esame si rivelò fra  l ’altro  che 
i p rovvedim enti di annullam ento  di decisioni 
di consigli com unali, re la tiv i alla convalida 
degli eletti, negano di fa tto  l ’autonom ia degli 
en ti locali e la cessazione dell’oppressivo con­
trollo  prefettizio  sancito nella nostra  legge di 
riform a am m inistrativa.

Giova citare alcuni casi, onorevole P resi­
dente, che s’incaricano di d im ostrare la fa­
ziosità da p arte  della Commissione provin­
ciale di controllo di T rapani. A  Castelvetra- 
no vengono invalidate  le elezioni di due con­
siglieri: M altese e Bonaggiuso, per due m ul­
te elevate alcuni decenni or sono. A Campo­
bello di M azara v iene invalidata  la  elezione 
del sindaco G aspare Panicola e di tre  Asses­
sori, con un  atto  che pare  il n a tu ra le  epilo­
go di tu tta  una azione con la quale, per anni, 
la p re fe ttu ra  si era scatenata contro l ’ammi­
nistrazione di quel Comune, con diecine dì 
ispezioni, di addebiti, di controlli.

Notifica di invalidazione alla carica di sin­
daco e di consigliere perviene al comune di 
P ap are lla  San Marco, per Vincenzo Badaluc­
co, eletto sindaco plebiscitariam ente.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
E ra im piegato comunale.

M ESSANA. La sua elezione viene invali­
data perchè im piegato dell’esatto ria comuna­
le; però nella stessa esattoria , nello stesso uf- 

. fido, con le stesse m ansioni, vi è un altro  im­
piegato di a ltro  p a rtito ....

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Come si chiam a?

MESSANA. Che porta lo stesso cognome, 
Badalucco, e che la Commissione provinciale 
di controllo di T rapani invece tranquillam en­
te  convalida. E ’ evidente uno scoperto mala­
nim o che non trova riscontro neppure nella 
tradizione prefettizia.

Onorevole P residente, onorevoli deputati, 
ci troviam o dinanzi a dei casi che dimostrano 
come la violazione della legge venga effettua­
ta  con particolare accanim ento per colpire de­
term inati consiglieri e determ inate ammini­
strazioni.

Non vi è dubbio che questo operato e questo 
atteggiam ento della Commissione provinciale 
di controllo di T rapani hanno determinato 

I una situazione assai grave, che non solo xai-
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caccia la v ita norm ale am m inistrativa elei 
nostri comuni, ma, nella sostanza, getta di­
scredito e sfiducia sul nuovo ordinam ento de- 

' mocratico degli enti locali.
La popolazione del trapanese conosce i m o­

tivi e le ragioni degli a rb itri che ho denari - 
j: ziato. Così operando, con l ’ausilio di alcuni
} strumenti di potere, si ten ta  frenare  lo svi­

luppo del m ovim ento popolare democratico 
della provincia di Trapani, di quel m ovim en­
to che è già riuscito  a snidare da alcuni m u­
nicipi le cricche tradizionali della prepotenza 
e del m alcostum e politico e am m inistrativo.

La nostra A ssem blea ha già approvato la 
| legge per l ’elezione dei consigli provinciali 
3 ed in autunno dovranno esserci le elezioni,
' ma io ritengo che non vada oltre to lle ra ta  la 
I situazione che ho denunziato nella provincia 
| di Trapani. La Commissione provinciale di 
: controllo va m odificata ora nella sua compo-
i sizione, con uom ini che rappresentino tu tte  
; le correnti politiche. Urge riportare  la Com­

missione provinciale di controllo entro  i l i­
miti delle loro com petenze e della più chiara 
correttezza. E ’ necessario oggi sradicare la di- 

: sm m in azione e la faziosità.
Noi com unisti chiediamo che la v ita dei 

nostri enti locali sia regolata in un ordinam en­
to di sostanziale autonom ia e di sostanziale 

j  libertà, nel rispetto  dello spirito e della let- 
1 tera della nostra  legge di riform a am m inistra- 
| tiva. In questi anni la lo tta dei comunisti e 
! dei dem ocratici contro la introm issione del 
; potere esecutivo nelle am m inistrazioni comu­

nali ha fatto  passi avan ti assai notevoli; altri 
! ancora ne vogliamo fare, cancellando tu tte  le 
j proterve disubbidienze ai dettam i della nostra 
; Costituzione e dello S ta tu to  della nostra con- 
i quistata autonom ia.

Presidenza del Presidente ALESSI

; PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il P re ­
sidente della Regione per rispondere all’in te r­
pellanza.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Gli onorevoli in terpe llan ti chiedono anzitu tto  
il parere del Governo regionale sull’operato 

: della Commissione provinciale di controllo di 
: Trapani. Al riguardo è da osservare che le

conrmissioni provinciali di controllo sono de­
gli organi che derivano il loro potere d ire tta ­
mente dalla legge, in modo istituzionale. Nei

confronti degli a tti da tali organi com piuti c’è 
tu tto  un sistem a di rim edi e garanzie per il 
cittadino, p reordinato  dall’ordinam ento giu­
ridico, e nel quale il Governo non esercita, 
appunto per assicurare la lib ertà  del control­
lo, alcuna ingerenza. D ’a ltra  parte , nessuna 
tu rba tiva  potrebbe derivare anche quando le 
commissioni provinciali di controllo ado ttas­
sero provvedim enti illegittim i, perchè questi 
sono im pugnabili.

Prem esso quanto  sopra, devo fare presente 
che non risu lta  che la Commissione provin­
ciale di T rapani abbia adottato  nelle sue de­
cisioni criteri di discrim inazione in dipenden­
za del colore politico degli am m inistra tori dei 
singoli enti, in quanto  la p red etta  Commis­
sione non ha potuto  che ispirarsi al criterio 
di p re tendere da tu t t i  gli en ti controllati il 
rispetto  delle norm e di legge vigenti.

P er quanto riguarda l ’illegalità della p re te ­
sa di invalidare la elezione del consigliere co­
m unale in ispregio delle norm e del nuovo or­
dinam ento degli enti locali e seguendo criteri 
di discrim inazione politica, si fa presen te che 
la Commissione provinciale di controllo di 
Trapani, in aderenza ad una tesi più  volte so­
stenuta dal Consiglio di Stato, ha ritenu to  che 
le deliberazioni di convalida dei consiglieri, 
essendo deliberazioni come tu tte  le altre, sia 
dal punto di vista form ale che da quello so­
stanziale, sono soggette, ai sensi del combi­

nato disposto del prim o comma dell’articolo 30, 
del prim o comma dell’articolo 78 e del primo 
comma dell’articolo 80 del decreto legislativo 
del P residente della Regione del 29 ottobre 
1955, n. 6, al controllo preventivo dì leg itti­
m ità, il quale, pertanto , si estende all’esame 
delle condizioni di ineleggibilità e di incom ­
patib ilità  previste dalla legge. E poiché una 
deliberazione consiliare, con la quale venga 
convalidata la elezione di un consigliere nei 
cui confronti ricorra una condizione di ineleg­
gibilità, o di incom patibilità, è una delibera­
zione illegittim a, come tale la Commissione 
provinciale di controllo ha la potestà di an ­
nullarla.

Non risu lta  rispondente a verità  che la 
Commissione provinciale di controllo di T ra­
pani abbia applicato tali principi con criteri 
di discrim inazione politica. In realtà, la p re­
detta  Commissione ha tenuto  conto nelle sue 
decisioni di tu tti  i motivo di ineleggibilità di 
cui è venuta a conoscenza o attraverso  il testo 
delle deliberazioni esam inate o a seguito di
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denunzie scritte  a firm a di consiglieri o di 
a ltri eletto ri cointeressati o a seguito di co­
m unicazione scritta  della p re fe ttu ra , nè po­
teva ex officio estendere l'indagine a tu t ti  i 
consiglieri neo-eletti, sia per la ris tre ttezza  
dei term in i in relazione al num ero di questi, 
sia perchè non disponeva di alcun organo cui 
rin d ag in e  potesse essere affidata.

L im itato il suo esame ai casi di ineleggibi­
lità  dei quali è v enu ta  a conoscenza, la Com­
m issione ha annullato  l ’elezione del sindaco 
di Campobello di M azara, signor Panicola 
G aspare, per pendenza di lite  col Comune 
(caso espressam ente previsto dalla legge); del 
sindaco di P aparella, signor Badalucco V in­
cenzo, perchè im piegato della esatto ria con­
sorziale Erice, Paparella , San Marco, San V i­
to Lo Capo, Custonaci, B useto Palizzolo e 
della tesoreria com unale di P aparella  San 
Marco, nonché per pendenza di lite  con il 
Comune di Erice, alla quale il Com une di P a ­
parella  è in teressato  in quanto  sorto per d i­
stacco del Com une di Erice con cui non ave­
va regolato i rapporti patrim oniali.

L ’onorevole M essana m i ha poc’anzi com u­
nicato che esiste un altro  im piegato con lo 
stesso nom e che si troverebbe nelle stesse 
condizioni, non credo in tu tte , m a alm eno 
nelle stesse condizioni di incom patib ilità  o 
ineleggibilità per essere im piegato della esa t­
to ria  comunale. Non m i risulta.

COLAJANNI. Ma risu lta  alla Commissione 
di controllo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non mi risu lta; farò fare  degli accertam enti. 
In ogni modo ora non le potrei d ire  nulla di 
preciso. Se fosse risultato , non ho m otivo di 
ritenere  che la Commissione non si sarebbe 
com portata nello stesso modo con cui si è 
com portata nei confronti del Badalucco in 
questione. Vuol dire che se il caso è nei te r ­
m ini p rospetta ti dall’onorevole M essana, la 
Commissione non ne è sta ta  a conoscenza. La 
Commissione ha altresì considerato il caso 
dell’assessore e vice sindaco di M azara del 
Vallo, do ttor Testalto Francesco Antonio, p e r­
chè capo contabile della Banca cooperativa 
com m erciale di M azara e come tale  addetto  
al servizio di tesoreria comunale; dell’asses­
sore e vice sindaco di Erice, signor Genova 
Isidoro, per pendenza di lite  con il Comune 
e degli assessori di Campobello di M azara,

L icari Michele, Salvatore Vincenzo e Bono 
Giuseppe, i prim i due per pendenza di lite 
con il Comune e il Bono perchè aiuto istrut­
to re  di un  cantiere di lavoro gestito dal Co­
m une. Ha ino ltre d ich iarata illegittim a la 
convalida o ltre che dei consiglieri sopranno­
m inati, del consigliere di Campobello di Ma­
zara, signor M arsiglia Tommaso, p er penden­
za di lite  con il Comune, dei consiglieri di 
C astelvetrano, Bonaggiuso Filippo e Maltese 
Girolamo, condannati il prim o per insubordi­
nazione m ilitare  con vie di fa tto  e il secondo 
per sostituzione di persona; del consigliere di 
M arsala, notano Pellegrino G iuseppe perchè 
stipendiato del Com une quale archivista no­
ta rile  m andam entale; dei consiglieri di Ma­
zara del Vallo, Giacalone Francesco e Perez 
Mario, il prim o appalta to re di lavori comu­
nali ed il secondo condannato per furto ; del 
consigliere di Paceco, E rran te  M ario, condan­
nato per diserzione e del consigliere di Sale- 
mi Cantalicio Giovanni, condannato per le­
sioni, violenza privata , porto abusivo di arma 
e trasgressione alla vigilanza. Ha invece ri­
gettato  alcuni ricorsi avverso alla convalida 

j della elezione a consigliere, tra  cui quello 
j della m inoranza consiliare dem ocristiana di 

Campobello di M azara avverso la convalida 
dei consiglieri di quel comune, Bono Gaspare, 
Lanza Giuseppe, G eram ita Luigi, e Scerito 
Vito, perchè am m inistra tori dell’E.C.A..

E ’ da tenere  presente, peraltro , che contro 
alcune decisioni della Commissione provincia­
le di controllo di T rapani, con le quali sono 
stati annu llate  deliberazioni di convalida di 
consiglieri neo-eletti sono stati proposti ricorsi 
al Consiglio di giustizia am m inistrativa, al 
quale spetta, pertan to , ogni giudizio sulla le­
g ittim ità  delle decisioni adottate  dalla Com­
m issione stessa.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M essana, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

M ESSANA. Onorevole P residente, mi con­
sen ta l ’onorevole P residen te della Regione di 
dire che è la sua stessa risposta che mi con­
siglia a non dichiararm i soddisfatto, perchè 
rim angono i dati di fa tto  da m e denunciati. 
Ma non tanto , direi, per questo, quanto so­
p ra ttu tto  perchè nella risposta nessun rilie­
vo viene dato alla rich iesta  form ulata  nella 
in terpellanza circa la opportunità di rivede-
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re ì criteri con cui è s ta ta  composta la Com­
missione provinciale di. controllo di Trapani.

Nella in terpellanza noi chiedevamo che, 
appunto, questi crite ri fossero riveduti e che 
avessero rappresen tanza nella Commissione 
provinciale di controllo tu tte  le forze po liti­
che presenti nella  A m m inistrazione com una­
le della provincia di T rapani. Soprattu tto  per 
questo m otivo ritengo che non mi possa d i­
chiarare soddisfatto.

S u ll’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Si passa alla le tte ra  C) del­
l’ordine del giorno : « Discussione di disegni 
e proposte di legge ».

LO GIUDICE, V ice P residente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole Presidente, in considera- 

j zione della m om entanea assenza dall’Aula del­
l’Assessore alla pubblica istruzione, chiedo la 
inversione dell’ordine del giorno per discutere 
con precedenza il disegno di legge di cui al 

| numero 5 della le tte ra  C) dell’ordine del gior­
no: « Norme per l ’applicazione nel territo rio  
della Regione siciliana della legge 6 agosto 

| 1954, num ero 603, concernente la istituzione 
j di una im posta sulle società e modificazioni 

in materia di im poste ind ire tte  sugli affari ».
] Si tratta  di un  progetto di legge composto di 
; un solo articolo, su cui c’è l ’accordo unanim e 
| della Commissione per la finanza.

CASTIGLIA. Chiedo di parlare.

! PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

j CASTIGLIA. Signor P residente, ricordo a
Vostra signoria che si era stabilito di tra tta re  

| subito la proposta di legge num ero 167, che è 
ì §ja all’ordine del giorno, relativa allo stato 

•giuridico del personale delle scuole regionali 
I Professionali. Mi onoro insistere perchè que- 
| sta proposta di legge venga al più presto al 
i nostro esame, dato che è all’ordine del gior­

no, e che non venga postergata per dar posto 
ad a ltri disegni di legge che possano essere 
prelevati. L ’urgenza di questa proposta di 
legge m i pare sia m olto chiara ed evidente.

PRESIDENTE. Onorevole Castiglia, la p re ­
go di concretare la sua richiesta. E lla parla  di 
un  term ine p iuttosto  spedito; sa, però, che la 
proposta di legge di cui sopra è al num ero 3 
dell’ordine del giorno e che, qualora l ’Assem ­
blea non deliberi altrim enti, deve prim a pro­
cedersi nella discussione del disegno di legge 
posto al num ero 1. Comunque, se crede, lei 
può proporre una inversione dell’ordine del 
giorno.

CASTIGLIA. Chiedo l ’inversione dell’ordi­
ne del giorno per d iscutere con precedenza la 
proposta di legge num ero 167.

MESSANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MESSANA. Onorevole P residente, noi ci 
associamo alla proposta di prelievo fa tta  dal­
l ’onorevole Castiglia.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’am m inistrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, sottom etto al suo esame ed a quello del­
l ’Assemblea la opportunità del prelievo del 
disegno di legge che figura al num ero 13 dello 
ordine del giorno: «N orm e per il personale 
delle Commissioni provinciali di controllo ».

Siamo di fron te ad una scadenza perentoria 
di term ini; per conseguenza, se l ’Assemblea 
non sarà in grado di approvare in tem po utile 
il disegno di legge approvato già dalla prim a 
Commissione, ci troverem o nelle condizioni 
di avere delle Commissioni di controllo illegit­
tim am ente costituite per quanto riguarda i 
m em bri funzionali.

CORTESE. Chiedo di parla re  per richiamo 
al regolamento.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Può darsi che non abbia ben 
compreso la n a tu ra  delle rich ieste di prelievo. 
V orrei dom andare, signor Presidente,, se le 
inchieste di prelievo sottacciano il fa tto  che 
dobbiamo sem pre u ltim are  il disegno di legge 
che è in corso dì esame. In  ogni caso, le sud ­
dette  richieste dovrebbero aver corso dopo 
l'approvazione del disegno di legge di cui al 
num ero 1 della le tte ra  C) dell’ordine del g ior­
no, del quale si è iniziato l ’esame. Affido alla 
sua decisione questa questione.

PRESIDENTE. Rispondo innanzi tu tto  a l­
l ’onorevole Cortese. L ’onorevole Lo Giudice 
ha chiesto l ’inversiorie dell’ordine del giorno 
m otivando la rich iesta con l ’assenza dell’ono­
revole Cannizzo, Assessore alla pubblica is tru ­
zione; quindi, era im plicita nella richiesta 
dell’onorevole Lo Giudice la sospensione del­
l ’esame del disegno di legge di cui al num ero 
1 dell’ordine del giorno. L ’Assem blea poi può 
decidere come vuole.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signori colleghi, non vorrei che 
fosse frain teso  il senso delle parole che ho 
pronunziato circa l ’inversione dell’ordine del 
giorno. Ho chiesto che, approfittando della 
m om entanea assenza dell’Assessore alla p u b ­
blica istruzione, venisse prelevato  un progetto  
di legge che è stato a ll’unan im ità  approvato 
dalla Commissione per le finanze, che consta 
di un  solo articolo e che è m olto urgen te p e r­
chè tende a fa r versare nelle casse della Re­
gione, e non in quelle dello Stato, il provento 
della im posta sulle .società.

F ra  qualche m inuto l’Assessore Cannizzo 
sarà qui ed il Governo continuerà la discus­
sione del disegno di legge che stam ane abbia­
mo sospesa. R esta inteso, quindi, che si debba 
dare la precedenza alla continuazione del di­
segno di legge num ero 251, posto al num ero 1 
dell’ordine del giorno.

CASTIGLIA. A llo ra . seguiamo l’ordine del 
giorno.

PRESID ENTE. Procediam o per ordine. La 
A ssem blea è chiam ata a pronunziarsi anzitutto 
sulla rich iesta  di inversione deH’ordine del 
giorno avanzata dall’onorevole Castiglia per 
il prelievo della proposta di legge num ero 167, 
poi sulla rich iesta avanzata dal Vice Presi­
dente della Regione, onorevole Lo Giudice, 
re la tiva  al prelievo del progetto  di legge nu­
m ero 312 ed infine sulla rich iesta  avanzata 
da ll’Assessore Fasino, re la tiv a  al prelievo del 
progetto  di legge num ero  315.

Pongo ai voti la rich iesta  di inversione del­
l ’ordine del giorno avanzata dall’onorevole 
Castiglia.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi 
è contrario  può rim anere  seduto.

(E’ approvata)

Pongo, quindi, ai voti la rich iesta  di inver­
sione dell’ordine del giorno avanzata dal Vice 
P residen te  della Regione ed Assessore al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio, onorevole 
Lo Giudice.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(E ’ approvata)

Pongo, infine, ai voti la rich iesta di inver­
sione dell’ordine del giorno avanzata dall’As­
sessore all’am m inistrazione civile ed alla soli­
darietà sociale, onorevole Fasino.

Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è 
contrario  può resta re  seduto.

(E’ approvata)

RIZZO Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa, onorevole 
Rizzo ?

RIZZO. P er u n ’inversione dell’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. U na q u arta  richiesta di in­
versione! Non li preleverem o tu t ti  e tredici- 
L ’onorevole Lo M agro ne vuol chiedere una 
a ltra  e l ’onorevole M ontalto ancora u n ’altra. 
Dovremo considerare tu tti  i p rogetti di legSe 
prelevati?! L ’onorevole Rizzo ha facoltà di 
parlare.
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RIZZO. Signor P residente, al num ero 8 del­
l'ordine del giorno è iscritto il progetto  di 
legge relativo alla realizzazione di un p ro ­
gramma straord inario  di opere ed im pianti 
turistici nelle Isole m inori della Regione. D e­
vo dire che questo progetto  di legge è v iva­
mente atteso dalle popolazioni delle isole m i­
nori della Regione siciliana. Pertan to , mi p e r­
metto di proporre il prelievo di detto progetto 
di legge, che veram ente, per quanto modesto 
nella lim itatezza della sua estensione, va a 
risolvere problem i sentiti.

PRESIDENTE. Il Governo?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. D ’accordo.

PRESIDENTE. V orrei pregare l ’Assemblea 
di dare im a concretezza alle sue votazioni; 
perchè, se dovesse votare il prelievo di tu tti 
i progetti di legge che sono all’ordine del 
giorno, avrebbe fa tto  m olto meglio a negare il 
prelievo di quei progetti per i quali prece­
dentemente lo ha approvato. E ’ evidente che 
poi la Presidenza, non dico dovrà apprezzare 
il voto, ma chiederà che le votazioni abbiano 
un certo ordine logico.

Pongo ai voti là richiesta di inversione del­
l’ordine del giorno avanzata dall’onorevole 
Rizzo.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(Non è approvata)

LO MAGRO. Chiedo di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Signor P residente, ha detto 
bene Vostra signoria quando poc’anzi ha os­
servato che l ’Assemblea, votando come ha vo­
lato, si è a llon tanata un poco dal terreno  delle 
cose concrete. A vrebbe fatto  meglio a negare 
il prelievo di alcuni disegni di legge, piuttosto 
che accordarlo a tu tti. E su questo stesso te r ­
reno io mi muovo ricordandole che è iscritta 
al numero 2 dell’ordine del giorno la proposta 
di legge re la tiva alla disciplina dei trasfe ri­
menti e delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella Regione siciliana.

Dal momento che i prelievi accantonereb­
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bero quella proposta di legge, che secondo 
l ’ordine dei lavori dovrebbe essere discussa 
subito dopo l ’esame del disegno di legge che 
abbiam o in corso, sono costretto, non per al­
lontanarm i dalla concretezza, m a per resta re  
sul te rren o  della stessa concretezza im posta­
mi dai colleghi, a chiedere il prelievo della 
suddetta  proposta di legge num ero 252.

P eraltro , la m ia rich iesta  è obiettivam ente 
suffragata dal fa tto  che per la stessa propo­
sta di legge già per il passato ho chiesto la 
procedura d ’urgenza, che non è stato possibile 
avere accordata da questa Assemblea. P er 
questa ragione, ripeto, chiedo il prelievo della 
proposta di legge num ero 252, posta al num ero 
2 dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta di 
inversione dell’ordine del giorno avanzata dal­
l’onorevole Lo Magro.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(E’ approvata)

Prego i colleghi di riflettere sui voti che 
esprimono. Non si lam entino poi se la P re ­
sidenza dovrà tenere  conto dei voti espressi 
dall’Assemblea. Tali voti influiscono sull’or­
dine dei lavori e sulla du ra ta  dì questa ses­
sione. Non si può votare il prelievo di p ro ­
getti di legge e poi chiedere di sospendere la 
sessione.

MONTALTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALTO. Onorevole Presidente, io ho 
sem pre apprezzato lo spirito di sacrificio degli 
onorevoli deputati di questa Assemblea, i 
quali veram ente, encomiabilm ente, lavorano 
anche in sedute notturne. Ho apprezzato an­
che la disciplina che Ella, onorevole P resi­
dente, ha imposto a questa Assemblea. I n u ­
m erosi prelievi che l ’Assem blea ha approvato 
non debbono però im pedire, a mio sommesso 
parere (direbbero gli avvocati), che l ’ordine 
del giorno venga esaurito integralm ente; p e r­
chè altrim enti io dovrò chiedere — e non lo 
chiederò — il prelievo del progetto di legge 
num ero 298, posto al num ero 7 dell’ordine del 
giorno di questa sessione.

Il tem a di questo progetto di legge è sca­
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broso, poiché si parla  di abolizione dì t r a t ta ­
tiva p rivata . Se ne è parla to  in sede dì discus­
sione del bilancio, cì sono state, in m erito , an ­
che delle polem iche sulla stam pa e la  Com­
m issione legislativa, della quale' io m i onoro 
di fa r parte , ha posto nei suoi giusti lim iti 
quella che era la reale questione. E ’ bene che 
l ’Assem blea non insabbi questo progetto  di 
legge, anche perchè viene da u n  deputato  del 
setto re di sin istra e noi non vogliam o dare 
l ’im pressione che delle proposte di legge che 
vengono dal setto re di sin istra  vengano insab­
biate  dalla m aggioranza. (Applausi dalla si­
nistra.)

P ertan to , faccio form ale rich iesta all’ono­
revole P residen te  dell’Assem blea che l ’attuale  
sessione si chiuda quando saranno esam inati 
tu t ti  i p rogetti di legge all’ordine del giorno.

CALDERARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDERARO. Non vorrei aggiungere an­
ch’io la rich iesta di mi nuovo prelievo, ono­
revole P residente; però c’è al num ero 10 del­
l ’ordine del giorno un  disegno di legge che 
ha mi valore particolare, in quanto, se non 
approvato in  tempo, non po trà  consentire la 
nom ina dei vincitori del concorso m agistrale 
in soprannum ero, perchè si deve com pletare 
la nom ina dei vincitori del precedente con­
corso per dar posto poi alla nom ina dei v in ­
citori del concorso successivo. Questo disegno 
di legge, che si compone soltanto di due a r ti­
coli, m erita  di essere prelevato.

Chiedo, pertan to , l ’inversione dell’ordine del 
giorno perchè si d iscuta con precedenza il d i­
segno di legge num ero 304.

PRESIDENTE. Il Governo?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, p ri­
ma che io esprim a il parere su questa u lte ­
rio re richiesta di prelievo, vorrei fare  qualche 
osservazione per richiam o al regolam ento. Mi 
sem bra che tu tte  queste richieste di prelievo 
abbiano assunto un ca ra tte re  che va al di 
là delle norm ali facoltà di uso del regolam ento, 
il ca ra ttere  cioè di un  abuso del regolam ento. 
Si può am m ettere che si prelevi un disegno di 
legge per ragioni di particolare urgenza, ma 
queste richieste a catena, come bène rilevava

il P residen te  dell’Assem blea, finirebbero col 
po rtare  al prelievo di tu tti  i disegni di legge 
al cordine dei giorno. Che effetto avrebbe que­
sto prelievo? F orm ulare  per votazione della 
Assem blea un ordine del giorno? Ciò invade­
rebbe i po teri del P residen te  e l ’Assemblea 
non potrebbe farlo. Sotto lineare l ’urgenza di 
tu tti  ind istin tam ente i disegni di legge? Non 
avrebbe senso, nè p rodurrebbe alcun effetto. 
R itengo perciò che sarebbe il caso di esami­
nare, dal punto  di vista del prelievo, soltanto 
quei disegni di legge che hanno una ragione 
di partico lare urgenza per scadenza di te r­
mini.

L ’onorevole Fasino, ad esempio, ha chiesto 
il prelievo di un  disegno di legge che è di 
estrem a urgenza perchè il 23 del corrente me­
se si ha m ia scadenza di term ini, in dipendenza 
della quale il funzionam ento delle commis­
sioni di controllo po trebbe essere posto in 
pericolo per m ancanza di personale.

L ’onorevole Lo Giudice h a  chiesto il pre­
lievo di mi disegno di legge di n a tu ra  fiscale, 
per l ’applicazione del quale vi sono dei te r­
m ini che stanno per - scadere. In  questo caso 
le rich ieste di prelievo si giustificano. Forse 
anche la rich iesta di prelievo avanzata dallo 
onorevole C alderaro è giustificata da una sca­
denza di term in i; m a tu tte  le a ltre  richieste 
appaiono form ulate a scopo, vorrei dire, di 
em ulazione e quindi non sono legittim ate da 
quelle ragioni di urgenza che, viceversa, han­
no determ inato  a ltre  richieste.

Io vorrei p regare l ’onorevole Presidente 
dell’Assem blea di porre ai vo ti la richiesta 
dell’onorevole Calderaro, una volta che è sta­
ta  già avanzata, m a di rivolgere a ll’Assemblea 
un richiam o nel senso da m e ora prospettato; 
a ltrim enti finiremmo veram ente con l ’inva­
dere la com petenza dell’onorevole Presidente 
dell’Assem blea fissando per votazione dell’As­
sem blea l’ordine del giorno. I p relievi da noi 
richiesti non potrebbero  peraltro  avere alcun 
effetto sullo svolgimento della sessione in  cor­
so e su ll’u lterio re form ulazione dell’ordine del 
giorno, perchè non potrebbero  escludere i nor­
m ali poteri della P residenza dell’Assemblea.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. V orrei pregare Vostra signoria 
di.considerare che la richiesta, poco fa avan-
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zata dall’onorevole Lo Giudice per il G over­
no, di sospendere l ’esame del disegno di legge 
numero 251 era legata alla considerazione 
della breve assenza dell’onorevole Assessore 
alla pubblica istruzione ed alla assicurazione 
precisa che l ’onorevole Assessore sarebbe rien ­
trata in A ula en tro  pochi m inuti e avrebbe 
così messo in condizioni l ’Assemblea di p rov­
vedere nei suoi lavori. Ora, dal mom ento in 
cui questa dichiarazione dell’onorevole Lo 
Giudice è s ta ta  fa tta , sono passati oltre 25 
minuti — quasi m ezz’ora —- e m i risulta, a t­
traverso una dichiarazione del collega Ovaz- 
za, che l ’onorevole Cannizzo non intende per 
ora rien tra re  in Aula. Sono costretto a pen ­
sare che egli si sia assentato dai locali della 
Assemblea p e r la volontà di non fa r prose­
guire l’Assem blea nei suoi lavori per contrasti 
che probabilm ente sono insorti nella Commis­
sione per la pubblica istruzione. Prego, qu in­
di, Vostra signoria di volere considerare que­
ste mie obiezioni alla richiesta dell’onorevole 
Lo Giudice e di voler disporre, in considera­
zione del ca ra ttere  unitario  della G iunta, il 
proseguimento dei lavori dell’Assemblea sul 
progetto di legge num ero 251.

PRESIDENTE. In tan to  devo porre ai voti 
la proposta dell’onorevole Calderaro. In quan­
to all’appello rivolto dal P residente della Re­
gione alla Presidenza dell’Assemblea, rilevo 
che le osservazioni del P residente della R e­
gione coincidono con quelle che io ho fa tte  
all’Assemblea; cioè l ’Assemblea tenga conto 
che, in definitiva, noi finora abbiamo votato 
favorevolmente il prelievo di quattro  progetti 
di legge e, probabilm ente, andiamo incontro 
al quinto voto favorevole di prelievo. Quindi, 
praticam ente su 13 progetti di legge posti a l­
l’ordine del giorno ne verrano prelevati circa 
la metà. Tenga conto, l ’Assemblea, delle os­
servazioni che ha fa tte  l ’onorevole Montalto, 
il quale ha in te rp re ta to  quanto io ho lasciato 
intuire, cioè che l ’Assemblea, quando vota il 
prelievo e lo qualifica con una istanza di p a r­
ticolare urgenza, precostituisce un motivo 
perchè il P residente non chiuda la sessione, 
nè la sospenda. L ’Assemblea, infatti, non può 
votare nel contempo la estrem a urgenza della 
trattazione di un provvedim ento e chiedere 
che si sospenda la sessione. Ogni voto ha in 
se connesso un elem ento di responsabilità che 
non deve sfuggire ad alcuno per la serietà 
dei nostri lavori.

Pongo ai voti la rich iesta di inversione del­
l ’ordine del giorno, per d iscutere con prece­
denza il disegno di legge num ero 304, avan­
zata dall’onorevole Calderaro.

(E’ approvata)

Onorevoli colleghi, l ’Assem blea ha così de­
liberato il prelievo di cinque progetti di leg­
ge, cioè dei progetti di legge num eri 252, 167, 
312, 304 e 315. P e r cui, se nu lla  osserva l ’As­
semblea, l’ordine di precedenza dei progetti 
di legge prelevati è quello stesso che sorge 
dalla originaria collocazione n e ll’ordine del 
giorno. N aturalm ente detti p rogetti di legge 
verranno  discussi dopo il disegno di legge n u ­
m ero 251 posto al num ero 1 della le tte ra  C) 
dell’ordine del giorno, del quale si è iniziato, 
nella seduta precedente, l ’esame.

t O GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Mi prem e anzitu tto  fare  una preci­
sazione in ordine a quanto  ho detto circa la 
assenza dell’Assessore alla pubblica istruzione. 
Prevedevo che l ’Assessore si trattenesse fuori 
una diecina di m inuti; purtroppo l ’Assessore 
è costretto a tra tten e rs i ancora all’inferm eria.

VARAI ARO. L’Assessore ha detto che non 
intende venire in Aula.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio , alle finanze ed al 
demanio. Quando avrà finito, onorevole Var- 
varo, continuerò io. L ’Assessore si è recato in 
inferm eria per farsi p raticare una iniezione, 
date le sue condizioni di salute. Se poi, per 
ogni cosa, da questo settore si intende fare 
una m eschina speculazione, allora è un  altro 
paio di m aniche. (A nim ati commenti)

VARVARO. Meschino è il Governo quan­
do....

CORTESE. Meschino è lei! Non am m ettia­
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mo che si usi questo linguaggio. "Lei deve 
essere rispettoso dell’Assem bela, 4

LO GIUDICE, Vice P residente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Non ho capito cosa dice. Non si 
agiti. La m eschinità è nelle inopportune sp e­
culazioni. (Discussione nell’A u la )

PRESIDENTE. Richiam o a ll’ordine l ’onore­
vole Lo Giudice, l ’onorevole V arvaro, l ’ono­
revole Cortese e l ’onorevole Cipolla.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Signor P residente, m i dispiace che 
qualcuno abbia potuto in te rp re ta re  la m ia as­
senza in modo inesatto. F o rtunatam en te  anche 
l ’onorevole Colaj anni m i ha visto m entre  ero 
a ll’inferm eria. Chiedo alla lealtà  dell’onore­
vole Colaj anni se ciò che ho detto  corrisponde 
a verità . Quindi, credo che non sia proprio il 
caso di dram m atizzare.

COL A JANN I. Noi stiam o constatando. Non 
è stato messo in dubbio che l’onorevole Can- 
nizzo sia andato in inferm eria.

Seguito della discussione della proposta di legge
« Norm e sul conferim ento annuale degli inca­
richi n elle scuole sussidiarie, popolari e m a­
terne » (251).

PRESIDENTE. Si rip rende la discussione 
' della proposta di legge: «N orm e sul confe­

rim ento annuale degli incarichi nelle scuole 
sussidiarie, popolari e m aterne », iniziata nella 
seduta antim eridiana di oggi e sospesa, a r i­
chiesta della Commissione, per coordinare il 
testo dell’articolo 2 in relazione agli em enda­
m enti presentati.

Do nuovam ente le ttu ra  dell’articolo 2 e de­
gli em endam enti allo stesso p resen ta ti già 
annunziati nella seduta antim eridiana di oggi:

A rt. 2.

L ’articolo 2 della legge 12 febbraio 1951, 
num ero 15, è modificato come segue:

a) l ’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione fissa annualm ente e non oltre il 
15 o ttobre il num ero  delle scuole popolari 
da is titu ire  in ciascuna provincia a carico 
della Regione;

b) i provveditori agli stud i istituiscono 
le scuole popolari a carico della Regione si­
ciliana e stabiliscono quante di esse posso­
no essere affidate alla gestione di enti che 
ne facciano rich iesta  e che abbiano finalità 
educative; i p rovveditori possono inoltre 
autorizzare ta li enti a gestire corsi a loro 
to tale carico ed alle condizioni p reviste dal­
le norm e in vigore;

c) alle scuole popolari istitu ite  a carico 
della Regione siciliana sono assegnati i m ae­
stri che ne  abbiano fa tto  richiesta scelti in 
base alle apposite graduato rie  com pilate da­
gli stessi provveditori per ciascuna sede. 
Le graduatorie, trascorsi i term in i per i ri­
corsi eventuali, sono definitive e non sono 
suscettive di alcuna modifica o aggiunta.

— em endam enti proposti dall’ Assessore 
alla pubblica istruzione, onorevole Cannizzo:

aggiungere alla fine della lettera ci) le pa­
ro le: « in  base agli appositi stanziam enti di 
bilancio e determ ina, con propria ordinanza, 
le m odalità p er la istituzione e la nom ina de­
gli insegnanti, in conform ità alle leggi vi­
genti ».

sostituire alla lettera b ) la seguen te:
« b) l ’Assessore regionale alla pubblica istru­

zione assegna annualm ente, e non oltre il 15 
ottobre, opportuna percentuale, non superio­
re al 50 per cento, di scuole -popolari, a cari­
co della Regione, alla gestione di Enti che 
abbiano finalità educative e ne abbiano fatto 
tem pestiva richiesta.

L ’Assessore autorizza l’ap ertu ra  delle scuo­
le su richiesta degli enti, ino ltra ta  tram ite 1 
provveditori, che la corredano del loro pare­
re e della dichiarazione che gli insegnanti 
prescelti sono iscritti nella graduatoria pro­
vinciale ».

sostituire alla lettera c) la seguen te:
« c) i provveditori agli stud i istituiscono le 

scuole popolari a carico della Regione sicilia­
na nel num ero stabilito dal decreto assesso- 
riale; possono, inoltre, autorizzare enti che 
abbiano finalità educative a gestire corsi a 
loro to tale carico e alle condizioni previste
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dalle norm e in vigore e dalla ordinanza del­
l’Assessore regionale alla pubblica istruzione »

aggiungere infine la seguente lettera d ):
« d) alle scuole popolari, istitu ite  dai p rov­

veditori agli studi a carico della Regione si­
ciliana, sono assegnati i m aestri che ne abbia­
no fatto richiesta, scelti in base alle apposite 
graduatorie, com pilate dagli stessi provvedi­
tori per ciascuna sede.

Le graduatorie, trascorsi i term in i per i r i­
corsi eventuali, sono definite e non sono su­
scettibili di alcuna modifica o aggiunta ».

— em endam ento proposto dall’ onorevole 
Recupero :

aggiungere nella lettera  b) dopo la parola: 
« possono » Zie altre : « congruam ente e secon­
do le precedenti eventuali esperienze » ;

— em endam ento proposto dagli onorevoli 
Lo Magro, C alderaro, M arraro e Im palà Mi­
nerva, per la Commissione, aH’em endam ento 
Cannizzo sostitutivo della le tte ra  b):

sostituire alle parole: «non  oltre il 15 ot­
tobre » le altre: « non oltre il 1" ottobre »;

— em endam ento proposto dagli onorevoli 
Martinez, Y arvaro, Buccellato, Bosco e Mes-
sana:

sostituire alla lettera  b) la seguente:
<< b) L ’Assessore regionale . alla pubblica 

istruzione assegna annualm ente e non oltre 
il 15 ottobre opportuna percentuale delle 
scuole popolari a carico della Regione in  m i­
sura non superiore al 25 per cento, alla ge­
stione di enti che abbiano finalità educative 
ed in m isura non superiore ad altro 25 per 
cento ai patronati scolastici, sem pre che gli 
uni e gli a ltri ne abbiano fatto  richiesta.

Gli insegnanti saranno assegnati fra  quelli 
residenti nel comune dove ha sede l ’ente o il 
patronato, secondo l ’ordine della graduatoria 
Provinciale ».

— em endam enti proposti dagli onorevoli 
Marraro, Varvaro, Messanà, Jacono, Ovazza 
e Bosco all’em endam ento M artinez ed altri:

sostituire alle parole: « L ’Assessore regio- 
uMe alla pubblica istruzione assegna » le al- 
tre '■ « I provveditori agli studi istituiscono le

scuole popolari a carico della Regione ed as­
segnano »;

sopprimere le parole: « t r a  quelli residenti 
nel Comune dove ha sede l ’ente o il p a tro ­
n a to» .

Comunico che l ’onorevole La Magro ha 
ino ltre presen tato  il seguente em endam ento 
a ll’em endam ento Cannizzo sostitutivo della 
le tte ra  b):

aggiungere alla lettera  b) il seguente com­
ma: « Il parere favorevole del P rovveditore 
è necessario ai fini dell’autorizzazione all’ap er­
tu ra  delle scuole ».

Ha facoltà di parla re  il P residente della 
Commissione, onorevole Lo Magro.

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
Onorevole P residente, la Commissione ha esa­
m inato l’em endam ento sostitutivo della le tte ­
ra  b) dell’articolo 2 presen tato  dagli onorevoli 
M artinez ed altri e a m aggioranza ha r i te ­
nuto  di non accoglierlo. P ertan to  il testo r i ­
m arrebbe quello risu ltan te  dagli em endam enti 
del Governo, salva la richiesta, che la Com­
m issione fa a mio mezzo, di aggiungere la 
parola « m otivato » nella le tte ra  b) dopo le 
parole « del loro parere  ». La m aggioranza 
della Commissione è pure contraria all’em en­
dam ento da m e presentato, aggiuntivo alla 
le tte ra  b), sul quale però io insisto.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Calderaro, M arraro, Bosco, Denaro, M artinez 
e D’A ntoni hanno presentato  il seguente a l ­
tro  em endam ento:

sopprimere nella lettera  b) dell’em enda­
m ento  Cannizzo all’articolo 2 le parole: « e  
della dichiarazione che gli insegnanti prescel­
ti sono iscrìtti .nella g raduatoria provinciale »; 
e aggiungere il seguente comma: « Gli inse­
gnanti saranno assegnati secondo l ’ordine del­
la graduatoria provinciale » :

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Anche a nome degli altri fir­
m atari, dichiaro di ritira re  l ’em endam ento 
all’em endam ento M artinez ed altri alla le t­
te ra  b).
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M ARTINEZ. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M ARTINEZ. Anche a nom e degli a ltri fir­
m atari dichiaro di r itira re  l ’em endam ento da 
m e presentato, p recedentem ente annunziato 
e di aderire a ll’em endam ento Calderaro, M ar­
raro  ed altri.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole C alderaro, per illu stra re  il suo em en­
dam ento.

CALDERARO. La proposta di legge che è 
al nostro esam e ha come fondam ento il cri­
terio  di nom inare secondo graduatorie. Ecco 
perchè noi insistiam o che anche le scuole po­
polari che vengono affidate agli en ti siano 
assegnate secondo im a graduatoria, cioè la 
g raduato ria  provinciale che ogni anno viene 
com pilata proprio dai provveditori. Noi rite ­
niam o giusto che tu tte  le scuole che vengono 
pagate dalla Regione sottostiano a queste con­
dizioni; e cioè, ripeto, che gli insegnanti siano 
nom inati secondo una regolare graduatoria.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zióne. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Il Governo è contrario  all’em endam en­
to C alderaro ed a ltri per un m otivo sem ­
plicissimo. S tam attina  in sede di relazione 
ho fatto  presen te che per quell’aliquota di 
scuole popolari che dovranno essere assegnate 
agli enti sarà necessario prescindere dalla 
graduatoria  provinciale, in quanto bisognerà 
considerare altri dati e in ciò credo sia d ’ac­
cordo anche la Commissione. Cioè, occorre 
prescindere dalla graduatoria provinciale per 
le scuole degli enti, i-nquantochè bisogna 
stabilire qual’è la capacità degli insegnanti 
scelti dagli enti per reperire  gli analfabeti; 
nè si può prescindere da un  rapporto  di fidu­
cia tra  l ’ente e il m aestro, il quale potrebbe 
benissimo indurre  l’ente a non chiedere o a 
non m antenere la scuola popolare nel caso 
che dovesse prescegliersi un  qualsiasi inse­
gnante in base alla graduatoria.

Quindi, m en tre  per le scuole che noi diamo 
direttam ente ai provveditori è necessario os­

servare la g raduato ria  (è previsto  dalla legge 
e l ’em endam ento p resen tato  dal Governo iG 
contempla), per l ’a ltra  categoria il Governo 
ritiene che basti m an tenere  il principio che 
gli insegnanti siano prescelti fra  quelli iscritti 
nella g raduato ria  provinciale. P e r questo mo­
tivo il Governo si d ichiara contrario  all’emen­
dam ento C alderaro e daltri.

PRESID ENTE. Sospendo brevem ente la 
seduta per dar modo agli uffici di ciclostilare 
e d istribu ire  gli em endam enti testé  presen­
tati.

(Lo seduta, sospesa alle ore 18,35, è ripresa
alle ore 18,50)

PRESID EN TE. La seduta è ripresa. Ha fa­
coltà di p a rla re  l’onorevole Lo Magro, per 
esprim ere il pensiero della Commissione sul­
l ’em endam ento C alderaro ed altri.

LO MAGR.O, Presidente edlla Commissio­
ne. La Commissione a m aggioranza è favore­
vole a ll’em endam ento C alderaro ed altri. Mi 
perm etto, nello stesso m om ento in  cui dichia­
ro l ’opinione della Commissione, di comuni­
care anche che io sono di parere  diverso.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole P residente, la pro­
posta dei colleghi, a ttraverso  questo emenda­
mento, è pervasa da una certa  preoccupazio­
ne, la quale ha riferim ento  a certi inconve­
nienti p ratici verificatisi; inconvenienti ai qua­
li, con lo stesso spirito, avevo pensato anch’io 
proponendo una adeguata distribuzione del­
le scuole popolari assegnate agli enti. Pur­
troppo, però, il mio em endam ento è stato 
sommerso da una successiva serie di emen­
dam enti che lo hanno superato, e di molto di­
rei, fino a giungere alla presen te conclusione 
cioè alla conclusione che è data dall’emenda­
m ento dei colleghi Calderaro, Marrano, De- 
naro  ed altri.

Dirò subito che questo em endam ento cor­
risponde ad u n ’a ltra  pratica, non a quell3 
che nella volontà dei proponenti direttamen­
te  lo ispira, cioè la p ratica per cui potrebbe 
farsi a meno di assegnare agli enti le scuole 
popolari.



Resoconti Parlam entari — 931 S A ssem blea Regionale Siciliana

HI Legislatura CLXXXIV SEDUTA 12 A prile 1957

Tanto vale non assegnarle se si deve ap ­
provare questo em endam ento! Ora, per s ta ­
bilire con senso di responsabilità.....

DENARO. Lasci stare  la responsabilità.

RECUPERO. Onorevole collega, il proble­
ma è grave, vuole la sua soluzione, m a non 
la vuole, secondo me, in questo modo. Che 
cosa avviene in atto, onorevoli colleghi? Una 
parte delle scuole popolari viene assegnata 
agli enti. Non sem pre la distribuzione delle 
scuole popolari fra  gli enti viene fa tta  con 
giustizia ed equanim ità, donde la preoccupa­
zione di quegli en ti che ricevono soltanto b r i­
ciole m entre gli altri riescono ad o ttenere un 
grosso piatto. L ’Ente sceglie i suoi insegnan­
ti, e li sceglie tra  quelli compresi nella g ra­
duatoria provinciale fa tta  acl hoc per l ’asse­
gnazione dei m aestri nelle scuole popolari. Lo 
ente ha una via a sua disposizione in concor­
so con le assegnazioni suddette : oltre quella 
che la sorte g ra ta  o ingrata  o la discrim ina­
zione gli assegna (in atto  per m ano dello A s­
sessore, più tardi, per questa legge, per m a­
no del provveditore), ha la via dell’accesso 
diretto, a possibili assegnazioni d irette  del 
Ministero (ed ecco una aggiunta a quel n u ­
mero di scuole popolari che il M inistro an­
nualmente assegna alla Sicilia!). Io parlo per 
esperienza. N ell’am bito del mio P artito  esi­
ste in Sicilia un centro di assistenza scolasti­
ca e quindi di gestione scolastica, il Centro 
italiano di solidarietà sociale. Il Centro ita ­
liano di solidarietà sociale ottiene dal M ini­
stro della pubblica istruzione direttam ente, 
ogni anno, un  certo num ero di scuole popola­
ri, che si aggiunge al num ero di quelle che il 
Ministro assegna annualm ente alla Sicilia. 
Votando questo em endam ento, queste scuole 
In più evidentem ente vengono perdute.

Mi direte, m algrado l ’evidenza: perchè? 
Perchè l ’ente che prende in gestione le scuo­
te popolari è obbligato a fornire agli alunni 
1 libri, a fornire la cancelleria, a fornire i lo- 
cali e le attrezza tu re  dei locali qualora non 
Yl fosse la possibilità di adibirvi gli stessi lo- 
cali che appartengono alle scuole pubbliche 
elementari. Ora, in queste condizioni, venen-
0 meno la possibilità della scelta degli inse­

ganti, domando a voi quali sarebbero i mo- 
Venti atti a spingere gli enti ad assumersi 
°‘uesto onere. Senza la possibilità di designa­

re gli insegnanti nessuno accetterebbe l ’incre­
scioso incomodo!

DENARO. La finalità dell’ente qu al’è?

RECUPERO. La finalità dell’ente è quella 
di essere onesti e noi non possiamo m ettere  
i carabinieri nella casa del ladro; chi è ladro 
per costituzione reste rà  ladro! Ma c’è un  
obiettivo interesse, anche se vi sono i ladri, 
che è quello di tu te la re  gli insegnam enti e la 
scuola. E qui voi condannate ad essere lon­
tane dalle scuole le m aestre  novelle, le quali, 
non avendo m ai insegnato, non hanno la pos­
sibilità di en tra re  in graduatoria, con quel 
coefficiente, direi, che rende possibile l ’ac­
cesso alla scuola. Ed è questo un  grave p ro ­
blem a, perchè andrem m o a fe rire  so p ra ttu t­
to gli interessi di fam iglie povere. Qualche 
volta tocca a voi m edesim i di sollevare dalla 
m iseria a ttraverso  concessioni di questo ge­
nere, per situazioni che passano dai vostri en­
ti, qualche povera m aestrina che ha bisogno 
estrem o di un pezzo di pane. A  costei (raffi- 
guratevela) voi questa sera, approvando que­
sto em endam ento, negherete il pane di do­
mani.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il Go­
verno.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Onorevoli colleghi, il Governo insiste 
nel proprio em endam ento accettando r a g ­
giunta della parola « m otivato » proposta dal­
l ’onorevole Lo Magro. Dichiaro, quindi, di es­
sere contrario a ll’em endam ento Calderaro, 
M arraro, Bosco ed a ltri per considerazioni di 
cara ttere  pratico ed anche per le considera­
zioni esposte dall’onorevole Recupero. Le 
considerazioni esposte dal Governo rifle tte­
vano la opportunità di perm ette re  agli enti di 
scegliere, entro la g raduatoria provinciale, 
quegli insegnanti che secondo gli enti danno 
capacità ed affidam ento di reperire  gli anal­
fabeti dovunque essi si possano trovare.

A ltro motivo è quello prospettato  dall’ono­
revole Recupero. Se consideriamo che la scuo­
la popolare rappresenta anche una sosta di 
anticam era dei concorsi delle scuole m agistra­
li, appare chiaro che l ’em endam ento privereb­
be tu tti coloro che verranno a poco a poco li­
cenziati dalle scuole m agistrali di quel tiro-
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chilo necessario a conseguire oltre che un ma 
grò stipendio, anche un  punteggio che agg iun ­
to agli a ltri crea dei tito li da fa r valere nei 
concorsi m agistrali. Q uesta considerazione, 
quindi aggiunta a ll’a ltra  — cioè che agli enti 
bisogna dare libertà  di scelta, sia pure con­
tro llando che la scelta avvenga en tro  la rosa 
dei nomi inseriti nella graduato ria  provinciale 
— induce il Governo a chiedere che l ’A ssem ­
blea passi alla votazione d e ll’articolo 2 con 
l ’em endam ento proposto dal Governo e con 
la aggiunta della parola « m otivato » proposta 
d a ll’onorevole Lo Magro.

CALDERARO. Chiedo di p a rla re  per la 
m aggioranza della Commissione.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

Art. 2.

L ’art. 2 della legge 12 febbraio  1951, nu­
m ero 15, è modificato come segue:
Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è 

contrario  re s ti seduto.
(E ’ approvata)

Pongo ai voti la  le tte ra  a), che rileggo:
a) L ’Assessore regionale alla pubblica 

istruzione fìssa annualm ente e non oltre il 
15 o ttobre il num ero delle scuole popolari 
da is titu ire  in ciascuna provincia a carico 
della Regione;
Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 

contrario  rim anga seduto.
(È ’ approvata)

CALDERARO. Le osservazioni fa tte  dallo 
onorevole R ecupero non hanno una eccessiva 
consistenza, in  quanto  gli en ti hanno  la fa ­
coltà di chiedere ed ottenere l ’ap e rtu ra  di 
scuole popolari a loro to tale carico ed  in  que­
sto caso nessuno im pone la scelta degli inse­
gnanti. Ogni ente ha la facoltà di nom inare 
l ’insegnante che crede e sì pone soltanto la 
condizione che l ’insegnante sia compreso n e l­
la graduatoria  provinciale. A llora non c’è lo 
ordine della graduatoria. Ma quando noi con­
cediamo una scuola ad un ente e paghiam o 
perciò lo stipendio d e ll’insegnante e tu tto  
quanto è necessario perchè la scuola funzio­
ni, occorre allora che si abbia alm eno una ga­
ranzia nella serietà e seren ità  della scelta d e ­
gli insegnanti. L ’insegnante non può essere 
scelto se non seguendo im a graduatoria, la 
quale è form ulata dal P rovveditore, e viene 
seguita per tu tte  le scuole della Regione e, 
quindi, anche p er le scuole che la Regione 
dem anda, per la gestione, a ll’ente. Insistiam o, 
quindi, nel nostro em endam ento che ci pare 
venga a convalidare il principio che ha m os­
so il proponente del progetto di legge quando 
ha voluto regolarizzare finalm ente questa 
m ateria, che è abbastanza caotica.

PRESIDENTE. Si passa alla votazione. P re ­
go i colleghi di p resta re  una particolare a t­
tenzione a ll’ordine di queste votazioni, che 
avverrà  per divisione.

Pongo ai voti la prim a p arte  dell’articolo 
2, che rileggo:

LO MAGRO, P residente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, faccio presen te che il 
nostro em endam ento alla le tte ra  b) dello 
em endam ento Cannizzo, concernente la sosti­
tuzione della data « 15 ottobre » con l’altra 
« 1° o ttobre », si riferisce anche alla lettera a) 
dell’articolo 2.

PRESIDENTE. Pongo ai voti !'emendamen­
to Cannizzo aggiuntivo alla le tte ra  a). Lo ri­
lèggo: '■

aggiungere alla fine della lettera a) le pa­
role: « in base agli appositi stanziamenti di 
bilancio e determ ina, con propria ordinanza, 
le m odalità per la istituzione e la nomina de­
gli insegnanti, in  conform ità alle leggi vi­
genti ».

Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi e 
contrario  rim anga seduto.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’emendamento L° 
Magro ed a ltri in quanto  riferito  alla lettera 
a). Lo rileggo: 1 ' . - J  ■ j |

« sostituire alle parole: « e non oltre il P 
o tto b re»  le altre: «'e non o ltre il primo oh 
tob re» .

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi e 
contrario rim anga seduto.

(E’ approvato)
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Pongo, infine, ai voti la le ttera  a), nel testo 
risultante dagli em endam enti approvati, che 
leggo:

« a) L ’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione fissa annualm ente e non oltre il 1° 
ottobre il num ero delle scuole popolari da isti­
tuire in ciascuna provincia a carico della R e­
gione in base agli appositi stanziam enti di b i­
lancio e determ ina, con propria ordinanza, le 
modalità per la istituzione e la nom ina degli 
insegnanti, in conform ità alle leggi vigenti. »

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(E’ approvato)

Si passa alla le tte ra  b).

Pongo ai voti l ’em endam ento Cannizzo so­
stitutivo della le tte ra  b), con l ’aggiunta della 
parola « m otivato » proposta dall’onorevole 
Lo Magro ed accettata  dal Governo e con l’an­
ticipazione del term ine al 1" ottobre, giusta 
l’emendamento già approvato alla le tte ra  a). 
Lo rileggo :

« b) L ’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione assegna annualm ente, e non oltre 
il 1" ottobre, opportuna percentuale, non su­
periore al 50 per cento, di scuole popolari, a 
carico della Regione, alla gestione di enti che 
abbiano finalità educative e ne abbiano fatto  
tempestiva richiesta. L ’Assessore autorizza la 
apertura delle scuole su richiesta degli Enti 
inoltrata tram ite  i Provveditori, che la cor­
redano del loro parere m otivato e della di­
chiarazione che gli insegnanti prescelti sono 
iscritti nella g raduatoria provinciale. »

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(E’ approvato)

CALDERARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CALDERARO. Dichiaro che la parola « as­
segnati » contenuta nel mio em endam ento, 
deve intendersi così modificata: « nom inati ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en- 
1° Calderaro ed altri, con la modifica testé ap­
portatavi dal presentatore.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento Lo M agro ag­
giuntivo di un comma a ll’em endam ento Can­
nizzo sostitutivo della le tte ra  b).

Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(Non è approvato)

L ’em endam ento Recupero, aggiuntivo alla 
le tte ra  b), si intende, pertan to , superato.

Pongo ai voti l’em endam ento Cannizzo so­
stitu tivo della le tte ra  c). Lo rileggo:

« c) I Provveditori agli studi istituiscono le 
scuole popolari a carico della Regione sicilia­
na nel num ero stabilito dal decreto assesso- 
riale; possono, inoltre, autorizzare enti, che 
abbiano finalità educative, a gestire corsi a 
loro totale carico e alle condizioni previste 
dalle norm e in vigore e dalla ordinanza dei- 
fi Assessore regionale alla pubblica is tru ­
zione. »

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(jE’ approvato)

Pongo ai voti la le tte ra  ci) proposta dall’ono­
revole Cannizzo, che rileggo:

« d) A lle scuole popolari, istitu ite dai P rov­
veditori agli S tudi a carico della Regione si­
ciliana, sono assegnati i m aestri che ne ab­
biano fatto  richiesta, scelti in base alle appo­
site graduatorie, compilate dagli stessi P rov­
veditori per ciascuna sede.

Le graduatorie, trascorsi i term ini per i r i­
corsi eventuali, sono definitive e non sono 
suscettibili di alcuna modifica o aggiunta. »

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(E ’ approvata)

Pongo ai voti l ’articolo 2 nel suo comples­
so, con le modifiche di cui agli em endam enti 

1 approvati. Lo rileggo:

R eso co n ti, i .  130 (7001
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A rt. 2.

L ’art. 2 della legge 12 febbraio 1951, n u ­
m ero 15, è modificato come segue:

et) L ’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione fissa annualm ente e non o ltre il 
1" ottobre il num ero delle scuole popolari 
da istitu ire  in ciascuna provincia a carico 
della Regione in base agli appositi s tanzia­
m enti di bilancio e determ ina, con propria 
ordinanza, le. m odalità per la istituzione e 
la nom ina degli insegnanti, in  conform ità 
alle leggi vigenti.

b) L ’Assessore regionale alla pubblica 
istruzione assegna annualm ente, e non ol­
tre  il 1° ottobre, opportuna percentuale, non 
superiore al 5091-, di scuole popolari, a ca­
rico della Regione, alla gestione di E nti che 
abbiano finalità educative e ne abbiano fa t­
to tem pestiva richiesta.

L ’Assessore autorizza l ’ap ertu ra  delle 
scuole su richiesta degli E nti ino ltra ta  t r a ­
m ite i P rovveditori, che la corredano del 
loro parere  m otivato e della dichiarazione 
che gli insegnanti prescelti sono iscritti n e l­
la graduatoria  provinciale.

c) I Provveditori agli studi istituiscono 
le scuole popolari a carico della Regione si­
ciliana nel num ero stabilito dal decreto as- 
sessoriale; possono, inoltre, autorizzare E n­
ti che abbiano finalità educative a gestire 
corsi a loro to tale carico e alle condizioni 
previste dalle norm e in vigore e dalla o r­
dinanza dell’Assessore regionale alla p u b ­
blica istruzione.

d) Alle scuole popolari, istitu ite  dai 
P rovveditori agli studi a carico della Re­
gione siciliana, sono assegnati i m aestri 
che ne abbiano fatto  richiesta, scelti in b a ­
se alle apposite graduatorie, com pilate da­
gli stessi P rovveditori per ciascuna sede.

Le graduatorie, trascorsi i term in i per i 
ricorsi eventuali, sono definitive e non so­
no suscettibili di alcuna modifica 0 ag ­
giunta.
Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 

contrario  rim anga seduto.

(E ’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 3:

Art. 3.

In  attesa delle disposizioni legislative che 
disciplineranno la istituzione ed il funzio­

nam ento delle Scuole m aterne nella Regio­
ne siciliana, il confeidmento degli incari­
chi nelle scuole istitu ite  dai P a tro n ati sco­
lastici a titolo di esperim ento e con fondi 
appositam ente erogati da ll’Assessorato re­
gionale della pubblica istruzione è deman­
dato agli stessi P atronati, i quali provvede­
ranno, in base ad una apposita graduatoria 
delle asp iran ti approvata dal Provveditore 
agli studi com petente.

La graduatoria  sarà com pilata in  base ai 
titoli di studio ed al servizio delle aspiran­
ti valu tato  nella du ra ta  e nella qualità, qua­
li risu ltano  dal certificato rilasciato dallo 
Ispettore scolastico.

Il num ero delle scuole m aterne da isti­
tu ire  in esperim ento dovrà essere stabilito 
dall’Assessore en tro  il 15 ottobre di ogni 
anno.

Ricordo che a questo articolo sono stati 
p resen tati i seguenti em endam enti già annun­
ziati nella seduta precedente:

— dall’Assessore alla pubblica istruzione, 
onorevole Cannizzo:

sopprimere l’articolo 3;

— dall’onorevole Recupero:
sostituire nel primo com ma al verbo: « prov­

vederanno » l’altro: « provvedono »;
aggiungere alla fine del secondo comma le 

parole: « In  ogni caso sarà data precedenza 
alle insegnanti fornite del titolo di studio spe­
cifico per l ’insegnam ento nelle scuole ma­
terne. ».

Comunico che sono stati ora presentati i 
seguenti a ltri em endam enti:

— dagli onorevoli M arraro, Calderaro, 
D ’Antoni, Bosco, M artinez e Denaro:

aggiungere dopo il primo comma il seguen­
te: « Hanno ugualm ente l ’obbligo di provve­
dere alla nom ina delle insegnanti in base ad 
apposita graduatoria approvata dal Provve­
ditore agli studi com petente tu tti gli a ltri enti 
che ricevano integrazioni e sussidi regionali.»;

— dagli onorevoli Carollo, M arraro, Calde­
raro, Cipolla e Lentini:

aggiungere alla fine dell’em endam ento ag­
giuntivo Marraro ed altri le parole: « 0 che 
siano sottoposti alla vigilanza delle autorità 
scolastiche della Regione ».
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Dichiaro aperta  la discussione sugli em en­
damenti testé  letti.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Desidero esprim ere la mia 
opinione re la tivam ente all’em endam ento sop­
pressivo dell’articolo 3 proposto dall’onorevo­
le Cannizzo e nello stesso tempo il mio pen­
siero su ll’em endam ento aggiuntivo che ho 
presentato, in modo .che risu lti compiuto il 
mio giudizio sulla m ateria. La proposta di leg­
ge dei colleghi onorevoli Im palà e Lo Magro 
è scaturita da u n ’esigenza, che io personal­
mente ho condiviso e con me il mio Gruppo, 
di arrivare cioè ad una regolam entazione il 
più possibile aderen te a ragioni obiettive di 
diritti degli insegnanti di questo settore del­
l’istruzione, vale a dire del settore delle scuo­
le sussidiarie, popolari e m aterne.

La richiesta di soppressione dell’articolo 3, 
avanzata dal Governo, verrebbe a incidere in 
senso contrario ai m otivi ispiratori della leg­
ge, per quel che si riferisce alle scuole m ater­
ne, istitu ite dai patronati scolastici. Mia opi­
nione e, ritengo, opinione di a ltri colleghi del­
la Commissione, anzi della m aggioranza della 
Commissione, per quanto  si riferisce all’a rti­
colo 3, è che non possa essere accettata la 
richiesta governativa, e che esso venga in­
vece m antenuto  perchè in questo modo noi 
assicuriamo la possibilità, nel settore delle 
scuole m aterne dipendenti dai P atronati e 
istituite con fondi regionali, di garantire un 
certo criterio di obiettività nella scelta degli 
insegnanti; criterio di obiettività che rien tra  
nella esigenza di ordine generale espressa 
dalla legge e in quella di ordine particolare 
espressa appunto dall’articolo 3.

D’altra parte , il mio em endam ento aggiun­
tivo intende estendere il criterio della g ra­
duatoria anche alle scuole m aterne dipenden­
ti da altri enti, che com unque ricevano sussi­
di e integrazioni regionali.

La giustificazione deH’em endam ento è m ol­
to semplice e chiara. La stessa esigenza che 
ha mosso i presen tatori della legge a richie­
dere una regolam entazione nell’assegnazione 
degli incarichi nelle scuole m aterne, lim ita­
tamente alle scuole m aterne dipendenti dai 
Patronati, esiste anche per tu tte  le altre  scuo­

le m aterne, per tu tte  le altre  scuole di in fan­
zia ed in partico lare p e r quelle che ricevono 
aiuti, sovvenzioni da p arte  della Regione.

In tal modo il criterio  contenuto nell’a r ti­
colo 3 per quanto riguarda le scuole dipen­
denti dai P a tronati, con l ’em endam ento da 
m e proposto, vorrebbe essere esteso a tu tte  
le scuole m aterne, ritengo nell’interesse obiet­
tivo dell’insegnam ento e nel rispetto  di d irit­
ti che esistono e che debbono essere ricono­
sciuti.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, la questione re la tiva a ll’articolo 3 di 
questo progetto  di legge è stata  d ibattu ta  un 
mom ento fa in Commissione, e non è stato 
possibile determ inare una m aggioranza in 
sede' di votazione. E ’ prevalso il voto del P re ­
sidente della Commissione...

LO MAGRO, Presidente della Commissione. 
E ’ la m aggioranza prev ista  dal regolamento.

ADAMO. Chiam iam ola m aggioranza. Ma 
una m aggioranza vera e propria, cioè num e­
rica, in effetti non si è verificata. E ’ preval­
so il voto del Presidente. Ora, così come ho 
fa tto  in Commissione, vorrei anche qui espri­
m ere il mio pensiero.

Non c’è dubbio che all’ordine del giorno di 
questa sessione vi è il disegno di legge re la ­
tivo alla istituzione delle scuole m aterne. 
Quindi, noi andrem m o a regolam entare una 
m ateria che la Commissione ha già regolata, 
per cui sarebbe, vorrei dire, esiziale prendere 
in considerazione oggi l ’articolo 3 di questo 
progetto di legge, quando forse questa stessa 
Assemblea in questa stessa sessione sarà chia­
m ata ad esam inare e ad approvare il disegno 
di legge che riguarda le scuole m aterne in tu t­
te  le sue regolam entazioni. E ’ per questo mo­
tivo che sono favorevole alla soppressione 
dell’articolo 3.

PRESIDENTE. Il Governo?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Il Governo insiste per la soppressione 
dell’articolo per i m otivi detti dall’onorevole

I
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Adam o ed anche per delle considerazioni di 
ca ra ttere  generale. Cioè, dovrebbe essere este­
sa la disciplina a tu tti  gii en ti che esercitano 
scuole m aterne. Mi rim etto , quindi, alla re ­
lazione da m e svolta questa m attin a  in sede 
di discussione generale.

PRESID ENTE. La Commissione?

LO MAGRO, P residente della Commissio­
ne. La m aggioranza della Commissione è con­
tra r ia  a ll’em endam ento soppressivo.

Dichiaro assorbito l’em endam ento Carollo 
ed a ltri aggiuntivo a ll’em endam ento M arra­
ro ed altri. Pongo ai voti l’em endam ento Re­
cupero aggiuntivo al secondo comma.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(Non è approvato)

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’em endam en- 
to soppressivo dell’articolo 3 p resen ta to  dal­
l ’Assessore alla pubblica istruzione.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento Recupero so­
stitu tivo  al prim o comma.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  rim anga seduto.

(Non  è approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento M arraro  ed 
altri.

Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(Non è approvato)

PRESID ENTE. Su che cosa, signor Presi­
dente?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
P e r richiam o al regolam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, un em endam ento sop­
pressivo dell’onorevole Cannizzo non è stato 
approvato dall’Assemblea. A  seguito di que­
sto em endam ento soppressivo il Governo ha 
presen tato  un u lteriore em endam ento, che non 
poteva p resen tare  prim a perchè non sapeva 
quale sarebbe stato  l ’esito della votazione del- 
l ’emenclamento che chiedeva la soppressione 
di tu tto  l ’articolo 3. Questo secondo emenda­
m ento è soppressivo di una p arte  dell’articolo 
3. Ritengo che l ’em endam ento debba essere 
ammesso in discussione e quindi in votazione. 
Volevo soltanto som m essam ente rilevare que­
sto. I . . .  H

Comunico che l ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Cannizzo, ha p resen ta­
to il seguente em endam ento, che non posso 
am m ettere in quanto è stato presentato  in 
sede di votazione:

sopprimere le parole: « i  quali provvede­
ranno  in base ad una apposita graduatoria 
delle asp iran ti approvata dal P rovveditore 
agli studi com petente.

La graduatoria sarà com pilata in base ai 
titoli di studio ed al servizio delle aspiranti 
valutato  nella dura ta  e nella qualità, quali 
risu ltano dal certificato rilasciato dall’Ispet­
to re  scolastico.

Il num ero delle scuole m aterne da is titu i­
re  in esperim ento dovrà essere stabilito dal­
l ’Assessore entro il 15 ottobre di ogni anno ».

PRESIDENTE. Onorevole P residente, ho 
dichiarato già inam m issibile l ’emendamento 
perchè presen tato  in sede di votazione.

Pongo ai voti l ’articolo 3.
Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 

contrario  rimanga, seduto.

(E’ approvato)

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo che si indica la controprova per 
divisione.

PRESIDENTE. La richiesta, è accolta. Pon­
go ai voti per divisione l ’articolo 3. Prego 
i colleghi, che non hanno partecipato  alla pre­
cedente votazione, di allontanarsi dall’Aula.
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Chi è favorevole a ll’articolo è pregato di 
sedersi nei banchi di destra; chi è contrario, 
in quelli di sinistra.

(Non è approvato)

L’articolo 3 resta, quindi, soppresso.

Do lettu ra  de ll’articolo 4:

A rt. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Chi è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è 
contrario rim anga seduto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 3.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge, 
testé discussa, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rn a  bianca, favorevole alla p ro­
posta di legge; pallina nera nell’u rna bianca, 
contrario.

(Segue la votazione)

Mentre prosegue la votazione si proceda 
alla trattazione degli argom enti che seguono 
all’ordine del giorno.

(Le urne rimangono aperte)

Discussione della proposta di legge: « Disciplina  
dei trasferim enti e delle assegnazioni provvi- 
sorie di sedi dei m aestri elem entari nella 
Regione siciliana » (252).

PRESIDENTE. Si procede alla discussione 
“ella proposta di legge di iniziativa degli ono- 
lev°li Impala M inerva e Lo Magro « Discipli- |

na dei trasferim enti e delle assegnazioni prov­
visorie di sedi dei m aestri e lem entari nella 
Regione siciliana ».

Dichiaro aperta  la discussione generale. 
Non avendo alcun deputato  chiesto di parla­
re, ne ha facoltà il re latore, onorevole Im pa­
la M inerva.

IM PA LA ’ MINERVA, relatore: Onorevole 
P residente, onorevoli colleghi, la proposta di 
legge che adesso ci accingiamo a discutere r i­
guarda una m ateria m olto im portan te per la 
v ita della scuola elem entare e cioè quella dei 
trasferim enti, delle assegnazioni provvisorie, 
dei comandi del personale della scuola.

Sul prim o punto, cioè per quanto riguarda 
i trasferim enti, debbo fare una breve crono­
logia delle leggi abrogate o in parte  vigenti. 
Debbo farlo perchè da qualche p arte  è stato 
rilevato che i trasferim enti degli insegnanti 
elem entari sono regolati da una legge vigente. 
A nzitutto, il Testo unico del 5 febbraio 1928, 
articoli da 141 a 147, si può dire che non sia 
in vigore, in quanto questi articoli che r i­
guardano i trasferim enti sono stati tu tti  abro­
gati. Nel Regolam ento generale del 26 aprile 
1928 gli articoli da 331 a 334 sono stati in 
parte  modificati: il regio decreto del 1' lu ­
glio 1953, num ero. 786, sul passaggio delle 
scuole dei comuni autonom i allo S tato ha pro­
fondam ente m utato  le leggi e i regolam enti; 
il regio decreto 26 settem bre 1935, num ero 
1866, sul conferim ento al M inistero di tu tti i 
poteri e di tu tte  le funzioni, em anato nel pe­
riodo fascista, è stato abrogato dalla legge del 
1946. Siamo quindi al decreto legge 30 agosto 
1946, num ero 237, che, abrogando gli articoli 
1, 2 e 4 del regio decreto 26 settem bre 1935, 
definisce le attribuzioni del provveditore agli 
studi. Una sentenza del Consiglio di S tato del 
27 giugno 1950, num ero 241, stabilì che la 
abrogazione del regio decreto 20 settem bre 
1935, num ero 1866, disposta con decreto legge 
30 agosto 1946. non aveva fatto  riv ivere le 
norm e sul trasferim ento  degli insegnanti ele­
m entari contenute nel Testo unico e nel Re­
golamento generale. E n trato  in vigore il de­
creto legge del 1946, il M inistero della pubbli­
ca istruzione legittim am ente em ana norme 
sui trasferim enti degli insegnanti elem entari 
in v irtù  del proprio potere di ordinanza, cioè 
con una ordinanza annuale. Lo stesso dicasi 
dell’Assessore regionale alla pubblica istru-



Resoconti P arlam entari — 938 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXXXIV SEDUTA 12 Aprile 1957

/.ione, il quale annualm ente em ana mia ordi­
nanza in cui apporta qualche modifica a qu el­
la m inisteriale. M anca allora una norm a le­
gislativa, sia presso il Governo nazionale co­
m e presso il Governo regionale, che regoli in 
m aniera organica e definitiva una m ateria  
tan to  delicata e tan to  im portante.

La proposta di legge ricalca in linea di m as­
sima le disposizioni m inisteriali, cioè le ordi­
nanze m inisteriali, e cerca di tenersi il più 
vicino possibile ai crite ri e alle norm e seguite 
sino ad oggi dal M inistero della pubblica is tru ­
zione.

La proposta di legge nel testo originale p re ­
vedeva la regolam entazione di u n ’a ltra  m ate­
ria  m olto delicata, cioè quella delle assegnazio­
ni provvisorie di sedi degli insegnanti ele­
m entari. Non esiste attualm ente, nè nella P e ­
nisola, nè nella Regione siciliana, l ’istitu to  
della assegnazione provvisoria, ma soltanto 
un provvedim ento di ordine eccezionale do­
vuto alle difficoltà dì ordine bellico, che è di­
venuto  uso orm ai invalso tanto  nelle scuole 
della Penisola come nelle scuole della Sicilia.

Dicevo che la proposta di legge prevedeva 
la regolarizzazione di detta  m ateria. In  sede 
di Commissione legislativa la m aggioranza 
della Commissione stessa ha  votato per la 
soppressione delle assegnazioni provvisorie. 
Io sono del parere  che una m ateria  così deli­
cata, che tocca così da vicino non solo gli in ­
segnanti ma la stessa v ita  della scuola, si 
debba discutere con m olta calma e serenità.

La proposta di legge prevede anche la di­
sciplina dei comandi. Abbiam o dovuto con­
sta tare  come, purtroppo, l ’insegnante oggi 
cerchi di evadere dalla scuola, cerchi, cioè, di 
o ttenere il comando che gli dia la possibilità 
di espletare la sua a ttiv ità  fuori e lontano 
della scuola. Noi desideriam o con questa p ro ­
posta di legge che il m aestro rito rn i nella sua 
cattedra e solo per m otivi eccezionali e rego­
lam entati possa essere dispensato dall’Asses­
sore regionale alla pubblica istruzione dallo 
insegnam ento per p resta re  servizio nella stes­
sa scuola, presso i provveditorati agli studi, 
presso gli ispettorati scolastici, presso le di­
rezioni didattiche, presso i patronati scola­
stici. .

Concludo la m ia breve relazione pregando 
i colleghi di tu tti  i settori di seguire con a t­
tenzione la discussione di questa proposta di 
legge, che non in teressa soltanto la classe de­
gli insegnanti, ma tu tta  la scuola siciliana.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole P residente, onorevoli colle­
ghi, vorrei p re lim inarm ente osservare che 
forse da qualcuno sono state  tra tte  delle illa­
zioni su pretese discrepanze del Governo coi 
gruppi di m aggioranza per la discussione di 
questa proposta di legge. Debbo dichiarare 
che non c’è alcuna discrepanza in seno al Go­
verno. Queste proposte di legge rivestono un 
ca ra tte re  soltanto tecnico e se anche la pole­
m ica si a tta rd a  su certe m aterie  aride, ciò 
è dovuto forse a delle passioni- ex tra  parla­
m entari.

P rim a di passare attraverso  la proposta di 
legge, vorrei chiedere a vostra signoria, ono­
revole P residente, se non sia il caso di sospen­
dere la seduta per d ifetto  del num ero legale. 
Non vorrei, in fatti, dover chiedere all’inizio 
di ogni votazione la verifica del num ero le­
gale. Se la signoria vostra volesse accedere 
a questa m ia richiesta io potrei senz’altro 
dom ani iniziare la mia relazione. Qualora la 
mia richiesta dovesse cadere nel vuoto, sono 
pronto senz’altro. Siccome prevedo che la vo­
tazione potrà  indirsi da un  m inuto all’altro 
e poiché l ’argom ento è m olto im portante, il 
Governo dichiara sin da ora che se si dovesse 
procedere a votazione chiederebbe la verifica 
del num ero legale.

PRESIDENTE. A term ine dell’articolo 75 
del regolam ento interno, faccio osservare che 
non si può dar luogo ad accertam ento  del nu­
m ero legale dovendosi ora procedere ad una 
votazione che dal regolam ento è prevista per 
alzata e seduta.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. A llora passo a svolgere la mia rela­
zione.

La proposta di legge che viene sottoposta 
a ll’attenzione dell’Assemblea, onorevoli col­
leghi, è m olto complessa; ed anche l ’iter legi­
slativo  che essa ha  avuto ci rende molto per- 
plessi e ci deve anche fare m editare. Infatti, 
il testo presen tato  dalla Commissione pi'e' 
vede, ad esempio, l ’abolizione dell’assegnazio­
ne provvisoria; cosa invece che a quanto pafe 
re m elius perpensa  dovrebbe essere daccapo
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ammessa. Ma io faccio delle considerazioni di 
carattere generale, sotto due aspetti: sulla 
competenza da p arte  della Regione a m odi­
ficare lo stato  giuridico degli insegnanti e su­
gli oneri finanziari che potrebbero ricadere 
sulla Regione per certi articoli della propo­
sta di legge stessa.

E’ costante la richiesta dei m aestri sicilia­
ni. di tu tti gli insegnanti delle scuole elem en­
tari siciliane, di avere il loro stato giuridico 
regolato dalle norm e dello Stato. In proposito 
il Governo, nel condurre le tra tta tiv e  con il 
Ministero della pubblica istruzione per il pas­
saggio dei poteri, ha inteso ribadire sem pre 
questo punto di vista, cioè che la competenza 
a regolare lo stato  giuridico e tu tti i rapporti 
di impiego fra  gli insegnanti elem entari e lo 
Stato non spetti alla Regione. Del resto, q u e­
sto risponde anche ad uno dei tan ti voti che 
sono stati espressi dalle associazioni e dai s in ­
dacati dei m aestri.

Questa sarebbe la prim a considerazione; 
una considerazione che potrebbe domani por­
tare il Commissario dello S tato ad una im pu­
gnativa della legge nel caso che dovesse es­
sere varata in questo senso. Vi è ancora una 
altra considerazione da fare; quella, cioè, sui 
comandi che la legge prevede e vuole regola­
re in un determ inato  num ero.

Quella dei comandi è una questione che è 
stata già posta a ll’ordine del giorno e all’a t­
tenzione del M inistero. Il M inistero ha stab i­
lito delle norm e precise, per quanto riguarda 
il numero dei comandi, perchè i distacchi 
presso gli enti scolastici o non scolastici ven­
gano regolati da una apposita commissione 
dei Ministero. Da ciò si trae  la conseguenza 
che il M inistero vuole in quattro  anni a ttu a ­
re una graduale trasform azione nel sistema 
dei comandi in m aniera da evitare che vi sia­
no dei distacchi di insegnanti presso i prov­
veditorati, i patronati e gli altri enti e che
siano invece sostituiti da una determ inata 
categoria di funzionari. S tam attina, in sede 
di discussione della legge che l ’Assemblea ha 
adesso votato, sebbene leggerm ente m utilata, 
ho fatto presente che in Sicilia l ’Assessore 
aha pubblica istruzione — ed in ciò dovrebbe 
essere confortato dal parere  dell’Assemblea — 
dovrebbe rappresen tare ed avere le stesse pre_ 
l0gative del M inistro. S ta di fatto  che, co- 
nie ha detto anche l ’onorevole Impala, le as- 
Segnazio.ni provvisorie non esistono nè sono 
consacrate da leggi speciali, ma sono una con­

seguenza di tu tto  quel disordine che seguì 
im m ediatam ente il dopoguerra e che rese 
necessari spostam enti di insegnanti da un 
luogo a ll’altro.

Qual è la situazione delle assegnazioni 
provvisorie in questo m om ento n e ll’Isola? 
N ell’Isola si , sono riservati, agli insegnanti 
che hanno chiesto le assegnazioni provvisorie, 
elei posti disponibili, posti che dovrebbero se­
guire ne ll’ordine quelli che vengono assegna­
ti annualm ente per trasferim ento; per com an­
do, invece, vengono conferiti quei posti di in ­
segnanti elem entari che dovessero essere n e­
cessari presso gli is titu ti scolastici o presso i 
provveditorati.

Le circolari che regolano la com petenza del 
M inistero sono quelle che vanno dal num ero 
14 al num ero 18. Il M inistero, in sostanza, si 
è preoccupato di dare un ordinam ento agii 
insegnanti elem entari sia nell’am bito della 
stessa provincia, sia n e ll’am bito di province 
diverse, sia nei trasferim enti che riguardano 
il Continente e l ’Isola.

Come vengono valu ta te  queste assegnazio­
ni provvisorie, come vengono conseguite e in 
base a quale principio vengono accordate? Un 
principio essenziale in tan to  è questo: tra tta ­
si di una norm a a carattere  eccezionale, poiché 
non vi è alcuna legge sulla m ateria, nem m eno 
all’esame del P arlam ento  nazionale. Se noi 
in Sicilia dovessimo affron tare una sistem azio­
ne con legge di una di queste vaste categorie 
di insegnanti che ogni anno si muovono da 
una sede all’a ltra  per ragioni di famiglia, o 
per ragioni di salute, farem m o qualche cosa 
che nella Penisola non è stata  fa tta  e qualche 
cosa della quale i m aestri e gli insegnanti 
stessi potrebbero, nel caso dovesse essere di­
versa dalle norm e m inisteriali, tra rre  delle 
conseguenze che non sarebbero certo p rodu­
centi per quel principio che noi abbiamo sem ­
pre sostenuto e che cerchiam o di sostenere; 
cioè, della competenza a regolare lo stato giu­
ridico degli insegnanti da parte  dello Stato.

P er le assegnazioni provvisorie di sedi, la 
circolare del 16 marzo 1957, che prevede la 
assegnazione provvisoria di sede da una ad 
a ltra  provincia, e l ’a ltra  circolare che prevede 
il comando agli insegnanti, hanno stabilito 
delle m odalità fisse dalle quali non è possibi­
le decampare.

Nelle mie prem esse ho detto che non vedo 
perchè una legge regionale deve regolam en­
tare  una m ateria che al dilà dello S tre tto  è di
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com petenza del M inistero. Passando, ad esem ­
pio, a ciò che riguarda i comandi, con una cir­
colare in data  16 m arzo 1957 il M inistro P ao­
lo Rossi stabilisce che una apposita commis­
sione, p resieduta dal D ire tto re generale della 
istruzione elem entare, procederà ad un ac­
curato esame degli a ttu a li com andi degli 
insegnanti presso uffici ed enti, in  modo da 
potere stabilire quanti di essi potranno esse­
re  conferm ati 0 m eno nel prossim o anno. La 
circolare dice anche questo: « Le signorie vo.
« stré  esam ineranno la possibilità di proporre 
« eccezionalm ente alla p redetta  commissione 
« la trasform azione in comando di qualche as- 
« segnazione provvisoria che sìa s tata  conces- 
« sa senza in terruzione da parecchi anni ad 
« insegnanti che, p u r trovandosi in  condizioni 
« difficili, specialm ente per m otivi di salute 
« 0 di età, non possono u tilm ente aspirare al- 
« l ’assegnazione provvisoria ». Di conseguen­
za, poiché vi è un giudizio non soltanto sulle 
richieste degli insegnanti ma anche sulle som­
m e che ogni anno debbono essere accantonate 
nel bilancio del M inistero della pubblica is tru ­
zione, non possiamo con una legge nostra  fa­
re  qualche cosa che non sia conform e ed uni- j 
form e alle leggi dello Stato; tran n e  che non 
si debba p rendere  in considerazione l ’em en­
dam ento al progetto  di legge, che è al nostro 
esame proposto dagli onorevoli M inerva Im- 
palà e Lo Magro, em endam ento che è in con­
trasto  con la decisione della Commissione 
presa a m aggioranza. Ma se noi dovessimo 
prendere in considerazione una regolam enta­
zione delle assegnazioni provvisorie, io non 
vedo come una norm a di ca ra ttere  generale 
potrebbe regolare una m ateria  la quale p re ­
scinde da condizioni, diciamo, fisse, da regole 
certe, dovendosi di volta in volta adeguare il 
caso eccezionale alla possibilità di reperire  
un  posto da affidare a colui o a colei che per 
difficoltà fam iliari o per condizioni di salute 
avesse la necessità di o ttenere una diversa 
sede. Io non vedo, dicevo, come tali situazio­
ni potrebbero essere regolate da una legge 
rigida che non lasci alcuna discrezionalità a 
colui che è preposto alla distribuzione degli 
incarichi 0 delle assegnazioni provvisorie; di- 

‘screzionalità, che il M inistero ha conferito ai 
provveditori, salvo approvazione dell’elenco, 
come dice la circolare 16 m arzo 1957.

Vorrei aggiungere che il M inistero sta adot­
tando un  sistem a com pensativo tra  provincia 
e provincia nei trasferim enti e nelle assegna­

zioni provvisorie; princìpio che fu già stabi­
lito dalla Regione siciliana.

Quindi, il Governo non potrebbe spiegarsi il 
perchè vi debba essere un  disegno di legge 
che regoli queste assegnazioni provvisorie,. 
Nel caso in cui l ’Assem blea volesse effettiva­
m ente dem andare a ll’Assessore alla pubblica 
istruzione le stesse funzioni del M inistro, po­
trebbe raggiungere lo scopo con un ordine del 
giorno in cui si raccom andi a ll’Assessore di 
dare fedelm ente esecuzione alle circolari ema­
nate  per tu tta  l ’Italia. Devo aggiungere che 
in m ateria  di trasferim en ti e di assegnazioni 
provvisorie bisogna ten er conto, in Sicilia, di 
una situazione del tu tto  particolare: mi rife­
risco, tra  l ’altro , ai trasferim en ti ed alle asse­
gnazioni provvisorie riguardan ti la Sicilia e 
disposti d ire ttam en te  dal M inistero della pub­
blica istruzione con proprie circolari e con 
proprie disposizioni, che riguardano  special- 
m ente i trasferim enti com pensativi tra  l ’Isola 
e la Penìsola. D all’approvazione del progetto 
di legge — a p arte  la considerazione di carat- 
ra tte re  finanziario e l ’onere che dovrebbe ad­
dossarsi la Regione nel caso di com andi — na­
scerebbe qualche cosa di ibrido che potrebbe 
in u ltim a analisi determ inare anche una no­
tevolissim a perd ita di ca ra ttere  economico. 
Dom ani la G iunta del bilancio potrà benis­
simo fare degli appunti su questi rilievi che 
sono ovvi ed evidenti, indipendentem ente dal 
fa tto  che una legge simile stabilirebbe un 
principio in Sicilia di un grave nocumento 
per i m aestri, cioè il fa tto  che la Regione vo­
glia, sistem ando i trasferim enti e le assegna­
zioni provvisorie e i comandi, en tra re  nella 
regolam entazione dello stato  giuridico; cosa 
che la Regione non ha m ai voluto fare e che 
sarebbe assurdo fare.

Questo per quanto  riguarda i trasferimenti 
e le assegnazioni provvisorie sia ne ll’ambito 
della provincia, sia da una provincia ad una 
altra , sia dal C ontinente in Sicilia.

E ntrando  nel vivo della discussione vaio 
ancora quello che io stam attina ho afferma­
to: non è ancora avvenuto il passaggio dei 
poteri tra  il M inistero della pubblica istru­
zione e l ’Assessorato sicché si può fare af­
fidamento soltanto su quei rapporti umani 
e di cordiale collaborazione che in atto esl' 
stono tra  l ’Assessorato ed i Provveditori, ®a 
m anca qualsiasi rapporto  di coazione giuridi­
ca 0 di sanzione che perfezionerebbe l’efficacia 
delle disposizioni dell’Assessore; ciò avviene
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appunto perchè non è stato regolato il pote­
re disciplinare sui provveditori e sugli orga­
ni periferici non ancora passati sotto la di­
retta dipendenza deir A m m inistrazione regio­
nale.

A prescindere da questo resterebbe un g ra­
ve pregiudizio : quello per cui l ’Assessore alla 
pubblica istruzione non potrebbe esercitare 
non soltanto nel campo delle assegnazioni 
provvisorie, m a anche nel campo dei trasfe ri­
menti per servizio e dei trasferim enti in teg ra­
tivi o suppletivi, tu tte  quelle mansioni che in 
atto sono esercitate dal M inistero.

Ho visto con m olto piacere che la Commis­
sione ha soppresso quella tabella  per i tra ­
sferimenti e per le assegnazioni provvisorie 
che in lui prim o m om ento faceva parte in te ­
grante della proposta di legge; ho visto ciò 
con piacere appunto perchè ogni anno cam bia­
no le condizioni obiettive e subiettive per le 
quali si debba conservare in v ita la circolare 
degli anni precedenti o em anarne mia d iver­
sa. Nonostante quanto da taluno si vada af­
fermando, oggi a nessuno più  che a noi in ­
teressa effettivam ente un rapporto  di stabili­
tà tra insegnanti e la scuola; rapporto di s ta ­
bilità fra  insegnante e scuola che non solo 
va garantito  nei periodi di prova degli inse­
gnanti, m a anche per m ettere  in  attuazione 
tutti quei principi che oggi vanno inform an­
do la nuova legislazione scolastica, quelli 
cioè dei cicli che richiedono la presenza del­
lo stesso insegnante per un num ero di 3 o di 
2 anni, secondo la du ra ta  del ciclo, nella stes­
sa scuola e a contatto con gli stessi alunni.

Una disciplina, quindi, dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie è ovvia e logi­
ca, come sarebbe ovvia e logica anche la d ra­
stica soppressione di essi. Una disciplina dei 
trasferimenti e delle assegnazioni provviso­
rie che prescinda dalle valutazioni delle effet­
tive situazioni, dei singoli casi subiettivam en- 
te visti e che riduca invece tu tta  la procedura 
ad un calcolo m eram ente meccanico, sarebbe 
una procedura che potrebbe costituire un al­
largamento delle norm e che regolano i trasfe­
rimenti, m a non raggiungerebbe lo scopo di 
regolare quei casi, spesso di estrem a difficol­
ta e gravità, che rendono necessario l ’inter- 
vento dell’A utorità superiore per riparare  alle 
deficienze che l ’attuazione di un  rigido, e per- 
C1° talvolta ingiusto, meccanismo renderebbe
inevitabili.

A questo punto sorge questa dom anda: nel

caso in cui noi dovessimo, con una norm a r i ­
gida, regolare le assegnazioni provvisorie, 
avrem m o ovviato a ll’inconveniente dei casi 
singoli, o non avrem m o invece esteso i t r a ­
sferim enti? E nel caso in  cui noi adottassim o 
delle norm e rigide, non avrem m o forse r e ­
cato ingiuria ed offesa a coloro che si trovino 
in situazioni partico lari e che — per non es­
sere il loro caso contem plato nelle tabelle o 
perchè non raggiungono il num ero  di punti 
sufficienti per en tra re  in graduatoria  prim a di 
un altro  insegnante — dovrebbero essere con­
dannati a resta re  nella sede di tito larità , m en­
tre  in una diversa sede potrebbero  trovare il 
modo di avvicinarsi alle fam iglie e di risol­
vere gravi problem i di salute o problem i eco­
nemici? Il vantaggio della sede sarebbe godu­
to invece da altri che non hanno altro  m erito  
se non quello di avere conseguito un punteg­
gio maggiore per tu t ta  quella tecnica, per 
tu tta  quella complessa m atem atica che fa sì 
che il concorso per titoli ed esami diventi un 
gioco del caso per gli esami e soltanto una 
somma aritm etica per quanto riguarda la v a ­
lutazione dei titoli. Ecco perchè sarebbe neces­
sàrio, in questo caso, il giudizio discrezionale. 
Ma il potere discrezionale — ciò dico non per 
la contingenza che chi vi parla  è Assessore 
in questo momento, ma per un principio lo­
gico — può essere affidato sem plicem ente agli 
organism i politici, che del potere discreziona­
le rispondono dinanzi agli organi parlam en­
tari, a ttraverso  quegli strum enti che il rego­
lam ento del Parlam ento, e nel caso specifico 
dell’Assemblea, pone per controllare l ’opera­
to di colui che si avvale del potere discrezio­
nale. Un potere discrezionale, quindi, non può 
essere decentrato, m a deve essere accentra­
to n e ll’organo politico che assomma in sè nel­
la Regione tu tte  le funzioni che al dilà dello 
S tretto  assomma il M inistro, Capo di un sin­
golo dicastero.

Ecco, perciò, la terza considerazione che 
ci fa andare molto cauti e m olto perplessi nel 
regolam entare con leggi tu tta  questa vexata  
questio e tu tta  questa m ateria la quale è spi­
nosa e che potrebbe effettivam ente, se inqua­
drata  in binari rigidi, in schemi ferrei, essere 
più dannosa che utile.

Noi infrangerem m o, in sostanza, il principio 
al quale si vuole arrivare  anche al dilà dello 
S tretto , cioè quello di giungere gradualm en­
te ad evitare che ogni anno aum entino le as­
segnazioni provvisorie o i trasferim enti inte-
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grativi. In sostanza darem m o forza, valore di 
legge, quindi ca ra tte re  di continuità a delle 
disposizioni di ca ra ttere  contingente; d a rem ­
mo alle assegnazioni transito rie  valore di isti­
tu to  ammesso nella legislazione regionale con 
ca ra tte re  di continuità, di persistenza e qu in ­
di ta le  da creare dei d iritti p e r coloro ,che. 
esistendo una legge, se ne vogliano avvalere. 
Vediamo invece che al dilà dello S tre tto  p res­
so i provveditorati e presso il M inistero que­
ste circolari, che sono di ca ra tte re  ecceziona­
le, si prefiggono due scopi: quello di rid u rre  
m ano a m ano che gli oneri dello S tato  e quello 
di cercare ogni anno, sia pure in  teoria — p e r­
chè purtroppo  la pressione è enorm e — di r i ­
du rre  al m inim o le assegnazioni provvisorie 
per dare un assetto stabile alla scuola.

Mi rendo conto che, a ttraverso  un  com­
plesso meccanismo, noi risolverem m o il p ro ­
blem a di creare più  trasferim enti. In  certo 
qual modo verrem m o incontro alla fam e dei 
posti buoni che hanno gii insegnanti. Non r i­
tengo, però, che con un sistem a rigido noi 
potrem m o valu tare il singolo caso. Non r i ­
tengo, inoltre — nè del resto  questa può es­
sere l ’intenzione del legislatore 0 della Com­
m issione — di trasferire  la facoltà discrezio­
nale  dalla com petenza dell’Assessore, quindi 
dell’organo politico, ai provveditori, che in 
questo caso sono funzionari dello S tato e del­
ia Regione perchè hanno la duplice veste, ma 
che disciplinarm ente ancora non dipendono 
dalla Regione.

Quindi, tre  m otivi m i inducono ad essere 
contrario a questa proposta di legge: un p r i­
mo motivo, quello per cui uno schema rigido 
non può per nulla sanare le situazioni vec­
chie. E questo è stato b rillan tem ente inteso 
dal M inistero della pubblica istruzione nella 
circolare dei comandi, quando parla  di casi 
eccezionali e devolve l ’esame di questi casi 
eccezionali non ai provveditori, m a a quella 
commissione che si trova al M inistero stesso 
e che vaglia caso per caso al lum e di elem en­
ti non rigidi, di punteggio, m a di situazioni 
um ane, obiettive e vere. Chi esercita il pote­
re  discrezionale può sem pre sbagliare, p e r­
chè il criterio del potere discrezionale è un 
criterio subiettivo, che ha, .però, una logica 
sua, quella logica che fa sì che ogni assessore 
o ogni m inistro si presen ti al Parlam ento  o 
a ll’Assem blea a chiedere il voto di fiducia.

Delle due l ’una: 0 si ha fiducia negli orga­

nism i che l ’Assem blea stessa ha  eletto  o non 
la  si ha. Se si ha fiducia in questi organismi 
è inu tile chiedere questi decen tram enti con 
applicazione di norm e rigide. In  genere io 
sono d ’accordo per il decentram ento , m a de­
cen trare  la facoltà discrezionale attribuendo­
la ad organism i burocratici e non politici, mi 
sem bra errato . L ’organism o burocratico non 
può avere m ai una facoltà discrezionale.

Q uando a ciò noi aggiungiam o la minaccia 
di v u lnera re  quella aspirazione che i maestri 
in  Sicilia con ragione perseguono, cioè di ave­
re  il loro stato  giuridico regolato dallo Stato, 
cosa che noi abbiam o prom esso e ci siamo im­
pegnati a fa re  nel corso delle tra tta tiv e  con 
il M inistero; quando a ciò noi aggiungiamo 
l ’onere inev itab ile  che ne deriverebbe alla 
Regione se volessimo legiferare in  materia 
di com andi, appunto  perchè in  m ateria  di co­
m andi noi non im pegnam o le finanze regio­
nali ma quelle dello Stato; da tu tto  ciò deri­
va una logica conseguenza: noi avrem m o fat­
to qualche cosa di ingiusto sia pure estenden­
do i trasferim enti sotto lo specioso pretesto 
che si t ra tt i  di trasferim en ti annuali. Avrem ­
mo fa tto  qualche cosa di non pertinen te  a 
noi, perchè noi abbiam o sem pre affermato, 
ai m aestri, che lo vogliono afferm ato  ad ogni 
piè sospinto, che la Regione non in tende in­
te rfe rire  nel loro stato  giuridico; e infine 
avrem m o condannato la Regione a pagare 
delle somme che in definitiva deve pagare lo 
Stato.

Al lum e di queste considerazioni, quindi, 
tu tto  ciò che è riservato  al M inistro qui in 
Sicilia deve essere riservato  allo Assessore.
10 non credo che vi sia qualcuno che possa 
m ettere  in dubbio questo; tran n e  in soli due 
casi che io non amo contem plare e che voglio 
anzi escludere.

Il prim o caso è la situazione contingente 
dell’Assessorato per la pubblica istruzione; il 
secondo caso una m utilazione volontaria del­
l ’A utonom ia regionale, la quale sarebbe mor­
tificata dal fa tto  che l ’Assem blea stessa deb­
ba riconoscere più a tti ad esercitare il potere 
discrezionale gli organi periferici e non gli 
organi centrali e non le persone preposte ai 
singoli ram i, di am m inistrazione.

P e r questi motivi, salvo ad  in terven ire  nel­
la discussione particolareggiata degli articoli,
11 Governo è contrario ad una regolamenta­
zione diversa da quella che esiste al dilà del-
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R isultato della votazione.lo Stretto; ed è contrario  non perchè non vo­
glia uniform arsi ai principi d irettiv i che in 
atto vigono al M inistero della pubblica is tru ­
zione e che regolano la  situazione dei m ae­
stri, ma perchè ritiene che lo stesso scopo po­
trebbe essere raggiunto  attraverso  ordini 
del giorno vo tati dall’Assem blea che im p e ­
gnino il Governo a seguire in Sicilia la stessa 
politica in  m ateria  di assegnazione provviso­
ria e di com andi del M inistero della p u b b li­
ca istruzione.

Dovremmo respingere il concetto -x  nel caso 
in cui questo concetto dovesse affiorare — che 
si voglia in  Sicilia m ette re  gli organism i re ­
gionali in  condizioni di in feriorità nei riguardi 
degli organism i statali; ciò indipendentem en­
te dal fa tto  che non potrem m o da soli rego­
lamentare tu tta  quella complessa e con tro ­
versa questione degli scambi sia per assegna­
zioni provvisorie che per trasferim enti di 
servizio, che per trasferim enti compensativi 
tra la Sicilia e la Penisola. Tutto  questo, mi 
induce, onorevoli colleghi, a raccom andarvi 
la massima cautela ne ll’esame della proposta 
di legge, la quale, se approvata senza tenere 
presenti queste considerazioni, potrebbe re ­
care grave nocum ento non solo alle nostre 
finanze, m a anche al prestigio nostro e po treb­
be essere im pugnata dal Commissario dello 
Stato.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale. Pongo ai voti il passaggio al­
l’esame degli articoli: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Rinvio il seguito della discussione alla se­
duta successiva.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, D ichiaro chiusa la votazio- 
ne per scrutinio segreto della proposta di leg­
ge numero 251.

Prego i deputati segretari di procedere al-
numerazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i voti)

PRESID ENTE. P roclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e vo tan ti . . . . .  58
M aggioranza, .. . .. . . . . 30
V oti favorevoli . . . . . . 31
V oti contrari . ........................... 27

(L ’A ssem blea approva)

Hanno preso parte alici vo tazione: Adamo
- B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Buccellato
- C alderaro - Cannizzo - Carnazza - Castiglia
- Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - Colajanni
- Colosi - Coniglio - Corrao - Cortese - D ’An- 
toni - Denaro - Di B enedetto  - Di M artino - 
Di Napoli - F aranda  - Fasino - F ranchina - 
G ium m arra - G ram m atico - Jacono - Im pala 
M inerva - La Loggia - La Terza - L entin i - 
Lo Giudice - Lo M agro - M ajorana - M ajo­
rana della N icchiara - M angano - M arraro  - 
M artinez - Mazzola - M essana - M ontalbano
- M ontalto - N icastro - Occhipinti Vincenzo
- Ovazza - P e ttin i - Recupero - Restivo - R iz­
zo - Russo M ichele - Salam one - Sam m arco 
Signorino - S tagno D ’Alcontres - S trano - 
Taormina.

La seduta è rinv ia ta  a domani, sabato 13 
aprile, alle ore 9,30, col seguente ordine del 
giorno :

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgim ento di interrogazioni ed in te r­
pellanze e discussione di mozioni

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) «D isciplina dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi 
dei m aestri elem entari nella Regione 
siciliana » (252) (seguito)]

2) « Norm e per i concorsi, i ruoli 
organici, lo stato guuidico e il t ra t ta ­
m ento economico del personale delle 
scuole professionali della Regione sici­
liana, con il l'elativo ordinam ento sco­
lastico » (167);

3) « Norm e per l ’applicazione nel
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te rrito rio  della Regione siciliana della 
legge 6 agosto 1954, num ero 603, con­
cernente l ’istituzione di una  im posta 
sulle società e modificazioni in  m ateria  
di im poste ind ire tte  sugli affari»  (312);

4) « A um ento del quinto  dei posti 
m essi a concorso con decreto reg iona­
le 20 gennaio 1955, num ero  117 » (304);

5) « Norm e p er il personale occor­
ren te  al funzionam ento delle Commis­
sioni provinciali di controllo e dei r e ­
lativ i uffici di seg re teria»  (315);

6) « P rovved im enti strao rd inari per 
lo sviluppo in d u stria le»  (58);

7) « C ontribu ti a favore dei concorsi 
provinciali an tituberco lari » (303);

8) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto  a tra tta tiv a  p riv a ta  » (298) ;

9) « Realizzazione di un  program m a 
straord inario  di opere e di im pian ti t u ­
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ristici nelle isole m inori della Regio­
ne » (66);

10) « Assegno m ensile ai vecchi la­
vo ra to ri » (102);

11) « Istituzione delle scuole m ater­
ne  » (95);

12) « Istituzione di un  centro di ri­
covero per i sordom uti vecchi inabili 
ind igenti dell’Isola » (37) ;

13) «M odifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, num ero 47 : "Liquida­
zione delle spedalità in favore delle 
am m inistrazioni ospedaliere” » (262).

La seduta è tolta alle ore 20,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello
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